
DIPARTIMENTO CULTURA, SPORT, GRANDI EVENTI E PROMOZIONE TURISTICA
DIVISIONE EVENTI E PROMOZIONE TURISTICA - SPORT e TEMPO LIBERO
S. TURISMO.

ATTO N. DD 3654 Torino, 17/06/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: AFFIDAMENTO MEDIANTE IL RICORSO AL MEPA PER LA FORNITURA DI 
SEGNALETICA INTERATTIVA CON TECNOLOGIA QR CODE INTEGRATA 
PER I  COMUNI  DI  AGLIE',  BRA,  GOVONE,  MONCALIERI,  NICHELINO, 
RACCONIGI,  RIVOLI,  VENARIA REALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
DI  VALORIZZAZIONE DEI  COMUNI SEDI  DEL SITO SERIALE UNESCO 
“RESIDENZE  REALI  SABAUDE  DEL  PIEMONTE”.  PROGETTO 
“RESIDENZE  SABAUDE.  UN  TERRITORIO  DA  RE”  FINANZIATO  DAL 
MINISTERO  DEL  TURISMO.  CUP:  C64H22000900001.  INDIZIONE  E 
PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA EURO 155.737,70 IVA 22% ESCLUSA 
- CUI F00514490010202500037

Premesso che l’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della 
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva 
dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la negoziazione relativa al 
gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento;

Considerato che Il Ministro del Turismo, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze,  
ha adottato un provvedimento istitutivo del “Fondo in favore dei Comuni a vocazione culturale, 
storica,  artistica  e  paesaggistica,  nei  cui  territori  sono  ubicati  siti  riconosciuti  dall’Unesco 
patrimonio  mondiale  dell’umanità”  con  l’obiettivo  di  sostenere  la  ripresa  del  settore  turistico, 
particolarmente colpito dalla crisi generata dalla pandemia di Covid-19 nei Comuni caratterizzati da 
spiccata  vocazione  turistico  culturale,  ed  ha  in  seguito  approvato  un  Avviso  pubblico  per 
individuare progetti  volti  alla  valorizzazione dei  Comuni a  vocazione turistico-culturale  nei  cui 
territori  sono  ubicati  siti  riconosciuti  dall’UNESCO  patrimonio  dell’umanità  e  dei  Comuni 
appartenenti alla rete delle città creative dell’UNESCO;
Con deliberazione della Giunta Comunale ATTO N. DEL 356 del 20/06/2023, la Città di Torino ha 
deliberato la partecipazione al bando, scegliendo di presentare il progetto “Residenze sabaude. Un 
territorio  da  re  –  Le  città  UNESCO delle  Residenze  sabaude”,  agendo  come  ente  capofila  di 
un’aggregazione di altri sette Comuni: Agliè, Bra, Govone, Moncalieri, Racconigi, Rivoli, Venaria 
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Reale, e avvalendosi nella realizzazione della collaborazione di Turismo Torino e Provincia, del 
Consorzio delle Residenze Sabaude e di Fondazione Film Commission Torino e Piemonte;
Nell’ambito di tale progetto, la Città di Torino in qualità di Comune capofila del progetto sopra 
citato, intende affidare il progetto di cartellonistica interattiva integrata con tecnologia QR code per 
i  Comuni  di  Agliè,  Bra,  Govone,  Moncalieri,  Nichelino,  Racconigi,  Rivoli,  Venaria  Reale 
nell’ambito del progetto di valorizzazione dei Comuni sedi del sito seriale UNESCO “Residenze 
Reali  Sabaude  del  Piemonte”.  Tale  affidamento  è  stato  inserito  come uno degli  interventi  che 
costituiscono il progetto;

Considerata  l’esigenza  di  garantire  la  rispondenza  agli  obiettivi  del  progetto  e  rispettare  le 
tempistiche del cronoprogramma degli interventi, è necessario provvedere all’indizione della nuova 
gara per la fornitura in oggetto;

Considerato che i beni in oggetto non sono reperibili nelle Convenzioni Consip attive ma, a seguito 
di  verifica sul sito  www.acquistinretepa.it, sono presenti  sul  Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione  nel  Bando  “BENI”  categoria  merceologica  “Segnaletica  d'ambiente”  -  CPV 
34928400-2;
Si ritiene pertanto opportuno procedere all’esperimento della procedura per l’affidamento dei beni 
suddetti tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA), ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, 
della L. 296/2006 e s.m.i. ed ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e 
verrà pertanto acquisito il relativo CIG sulla suddetta piattaforma;
Attestato che è stato pubblicato sul sito della Stazione Appaltante il relativo avviso di avvio di 
consultazione ai sensi dell’art. 50, comma 2-bis del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. la partecipazione alla 
procedura  sarà  consentita  a  tutti  gli  operatori  economici  iscritti  al  MEPA  nella  categoria 
merceologica corrispondente all’oggetto del fabbisogno e per questo motivo, ai sensi del comma 5 
dell’art. 49, non si applica il principio di rotazione ex art. 49 del Codice;

Visto l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., con il presente provvedimento, preliminare 
all’avvio della procedura in oggetto, si procede pertanto all’individuazione degli elementi essenziali 
del contratto e dei criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
Considerato che è stata acquisita la validazione del capitolato ai sensi della circolare prot. n. 1437 
del 15/02/2023.
La fornitura è composta di n. 1 lotto indivisibile, avrà durata fino al 30/12/2026, con decorrenza 
dalla stipulazione del contratto con l’operatore/i economico/i aggiudicatario/i, ai sensi dell’art. 55, 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fatte salve le facoltà di cui all’art. 17, comma 9 del D.Lgs.  
36/2023 e s.m.i.
L’aggiudicazione avverrà sulla base del  criterio dell'offerta  economicamente più vantaggiosa,  ai 
sensi dell’art. 108, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ricorrendone i presupposti: 
Si  sceglie  il  criterio  dell’OEPV in quanto  l’appalto ha per  oggetto  una fornitura  con contenuti 
tecnologici e creativi. Essendo il prezzo massimo predeterminato dal finanziamento ministeriale, la 
gara mira a selezionare l'offerta che presenta il miglior progetto tecnico in termini di innovazione, 
fruibilità dei contenuti multimediali e qualità dei supporti interattivi.
Le modalità di gara e le condizioni di esecuzione della fornitura  sono contenute nella “Lettera di 
invito” e relativi “Allegati”, che si approvano con il presente provvedimento (allegati n. 8);
Ai sensi dell’art.  11,  comma 2 del D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.,  per il  presente affidamento è stato 
individuato  il  seguente  CCNL  COMMERCIO avente  codice  CNEL H03A,  in  conformità  con 
quanto disposto dall’art. 1 dell’allegato I.01 al Codice;
Ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a) dell’Allegato I.01 al Codice, il codice ATECO individuato è il  
seguente: 73.11.
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Vista la natura della fornitura in oggetto, la Stazione Appaltante ritiene di non dover applicare la 
clausola sociale di cui all’art. 57, comma 1, lett. a) del Codice, in quanto la fattispecie configura una 
fornitura di beni 'una tantum' e non un appalto di servizi ad alta intensità di manodopera. Nello 
specifico, l'assenza di un precedente contratto analogo esclude la sussistenza di personale uscente 
da riassorbire.  Per quanto concerne le pari  opportunità,  fermi restando gli  obblighi di  legge,  la 
stazione appaltante ritiene che l'imposizione di clausole sociali specifiche risulti sproporzionata e 
non pertinente rispetto all'oggetto contrattuale, volto all'acquisto di prodotti finiti con integrazioni 
digitali predefinite.

I prezzi di aggiudicazione saranno impegnativi per tutta la durata della fornitura in quanto l'importo 
è  strettamente vincolato alle risorse stanziate  dal  progetto finanziato dal Ministero del  Turismo 
“Residenze Sabaude. Un territorio da re”, il quale prevede un tetto di spesa fisso e invariabile che 
non consente scostamenti dai prezzi definiti in sede di aggiudicazione.

La Civica Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 
la  facoltà  di  non procedere  ad  aggiudicazione  qualora  nessuna offerta  risultasse  conveniente  o 
idonea, in relazione all’oggetto del contratto.
L’avvio  del  procedimento  di  aggiudicazione  non  vincola  la  Civica  Amministrazione  alla 
conclusione  del  medesimo e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla 
effettiva disponibilità di risorse economiche adeguate.

L’aggiudicazione sarà comunque subordinata alla verifica del possesso in capo all’aggiudicatario 
dei requisiti di ordine generale ai sensi degli  artt. 94 e 95  D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.,  nonché agli 
adempimenti connessi alla stipulazione del contratto, e avverranno nei modi e ai sensi dell’art. 52, 
comma 1 del Codice.

Si dà atto che l’acquisizione oggetto del presente atto è inserita  all’interno della programmazione 
triennale  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  anni  2025/2027  con  il  codice  CUI 
F00514490010202500037.
Ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., al presente affidamento non si applica il 
termine dilatorio di cui all’art. 18, commi 3 e 4 del citato decreto, trattandosi di affidamento di 
importo inferiore alla soglia di rilevanza europea. 
Si attesta che l’esigibilità delle obbligazioni riferite all’impegno di spesa dell’anno 2026 avverrà 
entro il 31/12/2026.
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014;
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
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• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di  attestare  che  la  fornitura  oggetto  della  negoziazione  rientra  nelle  competenze  d’acquisto 
attribuite dall’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della Città di Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, 
esecutiva dal 29 dicembre 2024

• di attestare che è stata acquisita la validazione del capitolato da parte della Divisione Servizi 
Generali ed Economato, nel rispetto della circolare prot. n. 1437 del 15/02/2023;

• di attestare che i beni in oggetto non sono reperibili nelle Convenzioni Consip attive, ma sono 
presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel seguente Bando: “BENI” 
categoria merceologica “Segnaletica d'ambiente” - CPV 34928400-2;

• di  dare atto  del  rispetto  del  principio di  rotazione ai  sensi  dell’art.  49,  comma 6 del  D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i.;

• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. in quanto non risulta di potenziale rilevanza per operatori di più Paesi;

• di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  l’indizione  della  procedura  telematica 
tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione - MEPA), ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 
296/2006 e s.m.i., ed ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e che, 
pertanto, il relativo CIG sarà acquisito tramite la suddetta piattaforma telematica;

• di  dare  atto  che  si  procederà  ad  aggiudicare  al  concorrente  che  avrà  presentato  l’offerta 
economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art  108,  comma 2,  ricorrendone i  presupposti 
specificati in narrativa, che qui si richiamano integralmente;

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è il Dott. Dario Destefanis;
• di approvare la spesa presunta di Euro 155.737,70 oltre Euro 34.262,30 per IVA al 22% per un 

totale di Euro 190.000,00;
• di procedere con il presente atto ad una prenotazione di impegno di spesa di Euro 190.000,00 

comprensivi di Euro 34.262,30 per IVA al 22%, imputando la stessa come da dettaglio economico 
finanziario;

• di  rinviare  a  successiva  determinazione  dirigenziale  l’approvazione  dell’affidamento  della 
fornitura e l’impegno della relativa spesa, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili;

• di dare atto che ai sensi della circolare prot. 9649 del 26.11.2012 il presente provvedimento non 
comporta oneri di utenza;

• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 
valutazione dell'impatto economico;

• di  attestare  che  l’esigibilità  delle  obbligazioni  riferite  all’impegno  di  spesa  dell’anno  2026 
avverrà entro il 31/12/2026;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai  sensi dell’art.147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole;

Pag 4 di 6



• di  dichiarare,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  L.  n.  241/1990 e  delle  disposizioni  del  Codice  di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale in 
capo al sottoscritto Dirigente e al RUP.

• Si dà atto che il  presente provvedimento è  rilevante ai  fini  della  pubblicazione nella sezione 
Internet “Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

La fornitura comprende, oltre alla cartellonistica fisica, una quota di servizi legati allo sviluppo 
della  web app a  cui  l'utente  potrà  accedere  con la  scansione  del  QR Code posto  sul  pannello 
informativo.Si  impegna pertanto la  spesa  di  Euro  190.000,00 Iva  22% inclusa con la  seguente 
imputazione:
CUI F00514490010202500037

Importo
Anno 
bilancio

Missione Programma Titolo
Macro 
aggregato

Capitolo 
articolo

Servizio 
responsabil
e

Scadenza 
obbligazion
e

175.000,00 2026 07 01 2 02
151000002
002

069 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e 
articolo

TURISMO - ACQUISTI DI BENI IN CONTO CAPITALE PER PROGETTO UNESCO 
RESIDENZE DELLA FAMIGLIA REALE DEI  SAVOIA -  HARDWARE -  VEDASI 
CAP. 031520050 ENTRATA - SETT. 069

Conto Finanziario n° U.2.02.01.07.999

Descrizione  Conto 
Finanziario

Hardware n.a.c.

Importo
Anno 
bilancio

Missione Programma Titolo
Macro 
aggregato

Capitolo 
articolo

Servizio 
responsabil
e

Scadenza 
obbligazion
e

15.000,00 2026 07 01 1 03
060500010
001

069 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e 
articolo

TURISMO - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI - PROGETTO UNESCO RESIDENZE 
DELLA FAMIGLIA REALE DI SAVOIA - VEDASI CAP. 6500002 ENTRATA - SETT. 
69

Conto Finanziario n° U.1.03.02.99.999

Descrizione  Conto 
Finanziario

Altri servizi diversi n.a.c.

Tale  somma  è  finanziata  da  fondi  accertati  con  DD 1431/2025  (accertamento  n°  2287/2026  e 
2288/2026) e da riaccertare come segue: 

Importo
Anno 
bilancio

Titolo Tipologia Categoria
Capitolo 
articolo

Servizio 
responsabil
e

Scadenza obbligazione

175.000,00 2026 4 0200 01
031520050
001

069 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e MINISTERO  DEL  TURISMO  -  TRASFERIMENTO  IN  CONTO  CAPITALE  PER 
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articolo
PROGETTO  UNESCO  RESIDENZE  DELLA FAMIGLIA  REALE  DEI  SAVOIA - 
VEDASI CAPP. 151000100/151000002 SPESA - SETT. 069

Conto Finanziario n° E.4.02.01.01.001

Descrizione  Conto 
Finanziario

Contributi agli investimenti da Ministeri

Importo
Anno 
bilancio

Titolo Tipologia Categoria
Capitolo 
articolo

Servizio 
responsabil
e

Scadenza obbligazione

15.000,00 2026 2 0101 01
006500002
001

069 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e 
articolo

MINISTERO  DEL  TURISMO.  CONTRIBUTO  PER  PROGETTO  UNESCO 
RESIDENZE  DELLA  FAMIGLIA  REALE  DI  SAVOIA  -  VEDASI  CAP.  SPESA 
60500010/60600009 - SETT 69

Conto Finanziario n° Descrizione Conto Finanziario

E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Michele Fatibene
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ALLEGATO 1

PROCEDURA MEPA N.6216729 PER Progetto di segnaletica interattiva con tecnologia QR code integrata per i  comuni di Agliè,  Bra, Govone, Moncalieri,  

Racconigi, Rivoli, Venaria Reale nell’ambito del progetto di valorizzazione dei Comuni sedi del sito seriale UNESCO “Residenze Reali Sabaude del Piemonte”.  

Progetto “Residenze Sabaude. Un territorio da re” finanziato dal Ministero del Turismo. CUP: C64H22000900001

ISTANZA DI AMMISSIONE 

Il sottoscritto……………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……...…………………………………………….

in qualità di………………………………….……………………………………….

dell’impresa……………………………………………….…………………………

codice fiscale ……………………………… - p.IVA ………………………………

con sede in…………………...…………………………….………………………..

Numero cell. ……………………………….. PEC .……………………………….

mail ………………………………

Matricola INPS  ………………………..….. Sede zonale di competenza ………………………..

Codice ditta INAIL ……………………………….. PAT INAIL……………………………………..

(In caso di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale dell’impresa)

Sede zonale di competenza Agenzia delle Entrate ……………………………………………..

Indicazione della sede principale, indirizzo e n. telefonico, per le funzioni di collocamento, per verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………...

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA INDICATA IN OGGETTO

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e  

dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA

a) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dagli art. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. (allegare eventuali sentenze);

b) di conoscere ed accettare le condizioni tutte previste nella lettera di invito e nei relativi allegati e di accettare espressamente le condizioni di cui agli articoli  

relativi a: subappalto, penali, risoluzione, responsabilità danni ed eventuale assicurazione per danni a terzi (clausola risolutiva espressa);

c) di  garantire la  stabilità occupazionale  del personale  impiegato e l’applicazione dei contratti  collettivi  nazionali  e territoriali  di  settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e delle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro  
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comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli  il  cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta  

dall’impresa anche in maniera prevalente (art. 102 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.);

d) di garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

e) di  garantire  le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate  (art. 102 D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i.);

f) scegliere una delle due opzioni di seguito

☐ di  impegnarsi ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale ed il codice ATECO indicati nella lettera di invito nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto per tutta la sua durata; 

☐ di applicare il seguente CCNL: ……….… (codice CNEL: ………) (completare) e di garantire che lo stesso assicuri le medesime tutele di quello indicato dalla Stazione 

appaltante (art. 11, commi 3 e 4 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.) e di applicare il seguente codice ATECO … (completare);

g) di  aver accettato il prezzo offerto tenendo conto anche degli oneri previsti per l’adozione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro in  

attuazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, nonché del costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 

del CCNL sopra citato; 

h) di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008;

i) di non essere incorso negli ultimi dodici mesi in alcuna violazione dell’obbligo di consegna alla stazione appaltante della relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei  

passaggi  di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità,  dell'intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta;

j) di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali (INPS/ INAIL);

k) solo per le imprese che occupano un numero pari o superiore a quindici e inferiore a cinquanta dipendenti: di impegnarsi a consegnare, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione  

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della  

Cassa integrazione guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione effettivamente corrisposta.  La relazione è trasmessa alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  e di impegnarsi a consegnare, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla  

stazione appaltante la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 , ed una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi 

di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte;

l) scegliere una delle due opzioni di seguito:

 ☐ di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

 ☐ di non essere soggetta agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 per le seguenti motivazioni ……………………… (completare);

m) di impegnarsi al rispetto della clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

n) di  aver preso visione  dei rischi specifici e di interferenza presenti nel luogo di lavoro oggetto dell’appalto, il documento relativo fa parte integrante del  

presente disciplinare (allegato 6);

o) scegliere una delle due opzioni di seguito

☐ di avvalersi dell’avvalimento al fine di migliorare la propria offerta

☐ di non avvalersi dell’avvalimento al fine di migliorare la propria offerta;

p) scegliere UNA delle opzioni di seguito:

 di NON essersi avvalso di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nell’elaborazione della documentazione tecnica☐

 di essersi avvalso di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nell’elaborazione della documentazione tecnica, garantendo che l’uso di tali sistemi è ☐

avvenuto nel pieno rispetto del Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e protezione dei dati 

(Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo 196/2003)

● In caso di aggiudicazione (scegliere UNA delle opzioni di seguito):

 che NON si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini dell’esecuzione della prestazione☐

 che si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini dell’esecuzione della prestazione impegnandosi ad assicurare il rispetto delle medesime condizioni e ☐

garantendo l’osservanza del medesimo Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della normativa sul trattamento e protezione dei dati 



(Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo 196/2003)

q) di essere in possesso (o di impegnarsi a stipulare le relative polizze entro 15 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione) della polizza di assicurazione 

RC verso terzi per danni a persone o cose che fossero prodotti durante l’esecuzione dell’appalto, con massimali non inferiori a quanto indicato nella lettera di invito;

r) di  conoscere,  accettare  ed  impegnarsi a  rispettare  il  Patto  di  Integrità  delle  Imprese 

(https://bandi.comune.torino.it/sites/default/files/allegati/informazioni/2332/patto_integrita_affidamenti_dal_29

.12.2024.pdf)  ed a rispettare, altresì, il Codice di Comportamento della Città (http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-
comportamento), fatte salve le modifiche introdotte dal D.Lgs. 36/2023;

s) di non partecipare alla medesima gara e/o lotto 6216729 contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme associate; in forma 

singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria 

offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è  

idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali;

t) di impegnarsi al rispetto dei criteri minimi ambientali stabiliti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (All. 8); 

u) di autorizzare la Stazione Appaltante al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell’articolo 24, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di 

protezione dei dati personali, di cui al D.Lgs. 196/2003, ai fini della verifica da parte del possesso dei requisiti di cui all’art. 99, nonché per le altre finalità previste dal  

Codice;

v) (Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia)

di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione  

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

w) Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

Indica i  seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare … rilasciati dal Tribunale di 

competenza  nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  che  le  altre  imprese  aderenti  al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

Firmato digitalmente

Viviana Bonante, 21/04/26
inserire link e non allegare alla procedura

http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento
http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento
https://bandi.comune.torino.it/informazioni/patto-integrita
https://bandi.comune.torino.it/informazioni/patto-integrita


Oggetto: Capitolato tecnico per la fornitura di cartellonistica interattiva integrata con tecnologia QR code
per i  Comuni  di  Agliè,  Bra,  Govone,  Moncalieri,  Nichelino,  Racconigi,  Rivoli,  Venaria  Reale  per  la
valorizzazione dei Comuni sedi del sito seriale UNESCO nell’ambito del progetto “Residenze Sabaude. Un
territorio da Re” finanziato dal Ministero del Turismo – CUP C64H22000900001

PREMESSA

Considerato che Il  Ministro del  Turismo,  di  concerto con il  Ministro dell’Economia e  delle  Finanze,  ha
adottato  un  provvedimento  istitutivo  del  “Fondo  in  favore  dei  Comuni  a  vocazione  culturale,  storica,
artistica e  paesaggistica,  nei  cui  territori  sono ubicati siti riconosciuti dall’Unesco patrimonio mondiale
dell’umanità” con l’obiettivo di sostenere la ripresa del settore turistico, particolarmente colpito dalla crisi
generata dalla pandemia di Covid-19 nei Comuni caratterizzati da spiccata vocazione turistico culturale, ed
ha in seguito approvato un Avviso pubblico per individuare progetti volti alla valorizzazione dei Comuni a
vocazione  turistico-culturale  nei  cui  territori  sono  ubicati  siti  riconosciuti  dall’UNESCO  patrimonio
dell’umanità e dei Comuni appartenenti alla rete delle città creative dell’UNESCO;

Con deliberazione della Giunta Comunale ATTO N. DEL 356 del 20/06/2023, la Città di Torino ha deliberato
la partecipazione al bando, scegliendo di presentare il progetto “Residenze sabaude. Un territorio da re – Le
città UNESCO delle Residenze sabaude”, agendo come ente capofila di un’aggregazione di altri 7 Comuni:
Agliè,  Bra,  Govone,  Moncalieri,  Racconigi,  Rivoli,  Venaria  Reale,  e  avvalendosi  nella  realizzazione della
collaborazione di Turismo Torino e Provincia, del Consorzio delle Residenze Sabaude e di Fondazione Film
Commission Torino e Piemonte; 
Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. costituisce lo strumento definito dalla legge per l’attuazione del servizio di
interesse generale di promozione, accoglienza e informazione turistica della città e, oltre ad avere finalità di
promozione e accoglienza turistica e congressuale, finalizza le strategie e i programmi delle Amministrazioni
Socie nell’ambito di tutte le attività di promozione e accoglienza turistica, ed è quindi partner della Città per
questo progetto per  gli  aspetti legati alle  informazioni  turistiche e ai  rapporti con i  Comuni,  mentre il
Consorzio delle Residenze sabaude è l’altro interlocutore, che si occupa maggiormente di tenere i rapporti
con i beni faro del sito seriale UNESCO.
Nell’ambito di tale progetto, la Città di Torino – Divisione Eventi e Promozione Turistica, Sport e Tempo
Libero  –  in  qualità  di  Comune  capofila  del  progetto  sopra  citato,  intende  affidare  la  fornitura  della
cartellonistica da posizionare nei  luoghi significativi che sono riconducibili al progetto “Residenze Sabaude
– un territorio da Re”
Tale cartellonistica dovrà essere integrata con tecnologia QR che rimandi alla pagina dedicata ai territori sul
sito dedicato del Consorzio delle Residenze Sabaude.
La  fornitura della  cartellonistica sui  Comuni  partner,  è  parte  dell’intervento 2  del  progetto “Residenze
Sabaude. Un territorio da re”, che si allega a titolo informativo (Annex A). Si specifica che il Comune di
Nichelino, pur non essendo beneficiario di contributo in quanto al momento dell’adesione al bando non
risultava come Comune a rilevanza turistica, è stato incluso nel progetto su alcuni interventi trasversali,
considerando  l’importanza  della  Palazzina  di  Caccia  di  Stupinigi  nella  storia  delle  Residenze  Sabaude;
pertanto  il  Comune  di  Nichelino  sarà  beneficiario  di  1  cartello  da  porre  nei  pressi  della  Residenza
sopracitata.

Considerata l’esigenza di garantire la rispondenza agli obiettivi del progetto e rispettare le tempistiche del
cronoprogramma degli interventi, è necessario provvedere all’indizione della procedura per la fornitura in
oggetto.

L'obiettivo  principale  è  fornire  ai  cittadini  e  turisti  nei  Comuni  coinvolti  un'esperienza  informativa,
coinvolgente attraverso l'utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative.

OGGETTO DELLA FORNITURA



Il  progetto  prevede  la  fornitura  di  n.  44  cartelli  turistici;  l’interfaccia  esterna  sarà  costituita  da  una
segnaletica turistica interattiva coordinata, che sia in grado di “connotare” e valorizzare i Comuni sedi dei
beni  Unesco  afferenti  al  circuito  delle  Residenze  Reali  Sabaude  del  Piemonte  attraverso  un’immagine
coordinata ed uniforme.

Elemento  fondamentale  è  il  database  che  alimenta  la  web  app,  che  permette la  realizzazione  di  una
segnaletica turistica di “qualità”, che rappresenta non solo il primo biglietto da visita che si offre ai visitatori
ma anche uno strumento comunicativo indispensabile per creare un vero e proprio “brand” identificativo
dell’offerta turistica di un territorio e, di conseguenza, promuoverlo in maniera efficace sia a livello locale
che nazionale.

OBIETTIVI, TARGET E MERCATI

Nello specifico il progetto intende:
● Facilitare l'accesso alle informazioni turistiche e alle risorse del territorio da parte di un’utenza variegata

per provenienza, interessi a alfabetizzazione digitale
● Accrescere l’attrattiva turistica dei territori coinvolti, mediante uno strumento comunicativo di forte

richiamo nei confronti dei numerosi turisti;
● Migliorare la qualità dell’informazione turistica;
● Promuovere risorse presenti sul territorio ed ottimizzare la loro fruibilità creando una rete sia dal punto

di vista della comunicazione che della fruizione
● Qualificare  e  garantire  una  riconoscibilità  immediata  del  territorio  appartenente  al  circuito  delle

Residenze, creando un’immagine innovativa e moderna, connotata in termini di omogeneità, efficacia
ed efficienza.

TARGET E MERCATI

 Residenti ed escursionisti 

 Turisti nazionali e internazionali

 Turismo non organizzato composto da famiglie e coppie

Il target di riferimento è composto da visitatori attenti a un turismo culturale proveniente dai paesi target
per i territori coinvolti: Francia, Germania, UK, Svizzera, Spagna, Belgio-Lussemburgo-Olanda, Danimarca,
Svezia ma anche da paesi notoriamente attratti dal brand UNESCO come Giappone e Korea. 

La fornitura comprende:

1. SEGNALETICA INTERATTIVA con QR CODE

L’aggiudicatario  dovrà  prevedere  la  realizzazione  di  44  pannelli  interattivi  di  segnaletica  turistica  da
collocare nei Comuni indicati, in luoghi che saranno specificati dalla Stazione Appaltante.

L’offerta dovrà prevedere:

TIPOLOGIA DI IMPIANTO QUANTITA’

Cartello per una grandezza totale di 40x80 cm in metallo con testo in
italiano e inglese, qr code e istruzioni per l’uso

44

Pali in ferro zincato verniciati 44

I cartelli dovranno essere graficati. 



Il  progetto grafico dovrà prevedere uno spazio riservato all’apposizione del QR code per l’informazione
turistica e le relative istruzioni. 
I QR code, che dovranno riportare come veste grafica la R delle Residenze Sabaude e il brand, saranno
forniti dal Committente. (Annex B)

2. INFORMAZIONI DI BASE

Nell’insieme, il sistema di segnaletica dovrà prevedere di base le informazioni che saranno fornite dalle ATL
competenti

1. Testo con informazioni storico-culturali in italiano/inglese e francese (fornite dalle ATL)
2. Galleria fotografica (fornita dalle ATL)
3. Geo localizzatore della mappa in GPS 
4. Info utili sulle risorse culturali del territorio (tariffe, orari, luoghi dove mangiare, strutture ricettive

ecc..) fornite tramite flusso xml dai partner del progetto 

L’aggiudicatario dovrà garantire la possibilità di  aggiungere, modificare o rimuovere contenuti da parte
della SA.

3. CONTENUTI MULTIMEDIALI PREVISTI 

I contenuti multimediali saranno costituiti da: 

SERVIZIO QUANTITA’

WEB APP 1

INSERIMENTO SERVIZI MULTIMEDIALI 44 PUNTI DI INTERESSE

SERVIZI MULTIMEDIALI per 44 Punti 

n. 44 Audio Guida ITALIANO (sintetizzatore) 

n. 44 Audio Guida INGLESE (sintetizzatore) 

n. 44 Audio Guida FRANCESE (sintetizzatore) 

4. ELEMENTI INCLUSIVI ED ACCESSIBILI PREVISTI

 Elementi  kids  friendly  e  contenuti  multimediali  adatti  ai  bambini:  Fornitura  di  contenuti
multimediali specialmente progettati per i bambini, come video educativi, animazioni o illustrazioni
interattive. Adattamento delle informazioni presentate sulla segnaletica digitale per renderle più
comprensibili e interessanti per i bambini. Utilizzo di linguaggio semplice, immagini accattivanti e
icone intuitive per facilitare la comprensione dei concetti storici.

 Accessibilità:  L'inclusione  di  elementi  di  accessibilità  e  di  inclusività  nella  segnaletica  turistica
interattiva garantirà che le persone con disabilità possano godere pienamente dell'esperienza nei
territori interessati, accedendo alle informazioni e partecipando alle attività in modo autonomo e
coinvolgente.

SERVIZI MINIMI RICHIESTI QUANTITA’

SERVIZI REALTA’ VIRTUALE KIDS 44  PUNTI  DI  INTERESSE



(incluse  spese  di  vitto  e
alloggio  per  la
realizzazione)

VIDEO GUIDA LIS 44 PUNTI DI INTERESSE

In  sede  di  commissione  di  gara  costituirà  maggior  punteggio  l’aggiunta  di  servizi  per  bambini  e  di
accessibilità oltre ai servizi minimi richiesti dal presente capitolato.

5. CARATTERISTICHE TECNICHE 

La segnaletica dovrà soddisfare i seguenti requisiti:

a) Utilizzo di tecnologie avanzate per la web app integrata, come realtà aumentata o virtuale, per fornire
contenuti interattivi e coinvolgenti.

b) Facilità d'uso e accessibilità per tutti i visitatori, inclusi coloro con disabilità o difficoltà sensoriali.

c) Integrazione della web app con i sistemi di gestione delle informazioni esistenti, per garantire la coerenza
e l'aggiornamento dei contenuti.

d)  Durabilità  e  resistenza  agli  agenti  atmosferici  garantita  per  almeno  5  anni,  considerando  che  la
segnaletica sarà installata all'aperto.

6. MODALITÀ D’INSTALLAZIONE 

L’installazione della segnaletica, prevista in appalto, sarà dimensionata, nel rispetto delle Normative vigenti,
per assicurare una resistenza alla velocità del vento di 150 Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140
Kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5. Sarà necessario fornire una relazione di staticità redatta da un
professionista che certifichi la stabilità delle installazioni.

La  posa  in  opera  della  segnaletica  verticale  dovrà  essere  eseguita  installando  i  sostegni  su  apposito
basamento in calcestruzzo. Sarà a cura della ditta aggiudicataria fornire il dimensionamento del plinto da
utilizzare con il relativo documento tecnico redatto e firmato da un tecnico abilitato. 

Per ogni impianto deve essere prevista installazione a terra con plinto in cemento per targa in lamiera
ancorata su palo.

I lavori di installazione dovranno essere eseguiti a regola d’arte, da personale specializzato rispettando le
normative vigenti di sicurezza. 

Gli impianti verranno installati rispettando le normative vigenti previste dal codice della strada art. 23 del
D.L.vo 30 Aprile 1992 n. 285; 

Gli impianti verranno installati rispettando le relative distanze da incroci e segnaletica stradale, nonché dal
lato della carreggiata, per una percorribilità stradale e pedonale in totale sicurezza, come da art. 51 c. 13
del D.P.R. n. 495 del 16 Dicembre 1992 (regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada). 

L’aggiudicatario dovrà concordare con la Città di Torino e i Comuni coinvolti nel progetto le modalità e
tempistiche della posa.



7. WEB APP

L’aggiudicatario dovrà realizzare una web app che rispetti le seguenti funzionalità:

 Motore di ricerca per attrazioni, categorie (es. cultura, gastronomia, outdoor), e filtri (es. distanza,
tematiche, target)

 Geolocalizzazione per mostrare le attrazioni vicine all’utente.

 Mappe interattive per visualizzare itinerari e punti d’interesse, con funzionalità di navigazione.

 Informazioni Multimediali composte da immagini, video, descrizioni e storia dei luoghi di interesse.

 Supporto per diverse lingue per utenti internazionali

 Navigazione degli itinerari turistici forniti dalla SA

 Compatibilità con dispositivi mobili.

 API per mappe (a titolo indicativo Google Maps, OpenStreetMap), sistemi di  pagamento, social
media

 Audiodescrizioni e sottotitoli:  Se sono presenti contenuti multimediali come video o animazioni,
fornire audiodescrizioni per le persone con disabilità visiva, in modo che possano comprendere
completamente il contenuto. Inoltre, includere sottotitoli per i video per garantire l'accessibilità per
le persone con disabilità uditiva.

 Assistenza vocale:  Integrazione di  funzionalità di  assistenza vocale nella  segnaletica digitale.  Le
persone con disabilità visiva potranno utilizzare comandi vocali per accedere alle informazioni e
navigare tra i contenuti interattivi.

I requisiti tecnici richiesti sono i seguenti:

 Hosting e Scalabilità: Requisiti per la gestione del traffico, piani per il carico di utenti

 Caching e Performance: uso di tecniche di caching per ottimizzare la velocità di caricamento

 Accessibilità: Inclusione di linee guida per l’accessibilità (es. WCAG).

 Dashboard  per  gli  amministratori  per  il  monitoraggio  delle  visite,  preferenze  e  feedback  degli
utenti.

 Possibilità di interazione tramite flussi con il  database del Consorzio delle Residenze sabaude (a
titolo  di  esempio:  www.residenzerealisabaude.com /  www.italianroyalexperience.com)  e  dei
partner del progetto

I contenuti caricati sulla web app saranno fruiti tramite la segnaletica interattiva che esporrà un codice
QR dinamici per l’attivazione degli stessi 

L’aggiudicatario dovrà garantire assistenza per 5 anni ponendo l’attenzione sui seguenti aspetti:

 Manutenzione backup dei dati, mantenimento dell’hosting per tutta la durata del contratto

 Help  desk  telefonico  sette  giorni  su  sette  dalle  9  alle  18  con  ripristino  dei  malfunzionamenti
software

 Attività di formazione all’utilizzo del CMS e fornitura di un manuale per l’utilizzo del CMS per il
caricamento dei contenuti editoriali

http://www.italianroyalexperience.com/
http://www.residenzerealisabaude.com/


 Accesso  libero in  qualsiasi  momento e  su  richiesta  ai  database dei  contenuti e  delle  chiavi  di
accesso 

MANUTENZIONE E SUPPORTO

L’aggiudicatario dovrà:

-  indicare la frequenza degli aggiornamenti di sicurezza e di contenuto.

-  indicare i tempi di risposta per supporto tecnico e della risoluzione dei problemi.

- fornire la documentazione necessaria: manuali per amministratori e guide d’uso per gli utenti

PROPRIETA’ E DIRITTI

- La titolarità della web app e delle risorse create sarà della Città di Torino

- la web app dovrà essere conforme con le normative sulla privacy e gestione dati utenti

-  la  segnaletica  sarà  successivamente  ceduta  dalla  Città  di  Torino  ai  Comuni  partner  tramite  scrittura
privata.



ALLEGATO 3
DICHIARAZIONE DELLA DITTA CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI 

IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato il ______________ a _________________________________________ 

cod.fisc. ___________________, residente in 

______________________________ via _________________________________ 

n. _______, Legale Rappresentante della Ditta ________________________ con 

sede legale posta in via/piazza ___________________________ n. ______ del 

comune di___________________ in provincia di ___________________ PARTITA 

I.V.A. n. ___________________, CODICE FISCALE 

___________________________ e in qualità di Datore di Lavoro della stessa ai 

sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008, consapevole delle responsabilità derivanti dal 

rendere dichiarazioni false, ai sensi dell’art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 

D I C H I A R A

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara 

che:  

● ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della 

propria attività lavorativa di cui all’art 28 prendendo in considerazione i seguenti 

elementi: ambiente/i di lavoro, organizzazione del lavoro, dispositivi protezione 

collettiva ed individuale, dispositivi sicurezza macchine/impianti;

● ha  adottato  procedure  che  assicurino  che  ciascun  lavoratore  riceva  una 

formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con 



particolare riferimento alla  propria mansione,  prima che a questi  gli  vengano 

affidati specifici compiti; 

● ha  valutato,  nella  scelta  delle  attrezzature  di  lavoro,  delle  sostanze  o  dei 

preparati  chimici  impiegati,  nonché nella  sistemazione  dei  luoghi  di  lavoro,  i 

rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi  di  lavoratori  esposti  a  rischi  particolari  (rumore,  manipolazione  di 

sostanze  chimiche,  utilizzo  di  attrezzature,  rischio  elettrico,  caduta  dall’alto, 

ecc.); 

● ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva 

delle parti di macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar 

luogo ad incidenti;

● coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le 

vigenti  leggi e regolarmente iscritti  presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, 

ove previsto);

● informerà  il  proprio  personale,  di  cui  si  assume  sin  d’ora  la  responsabilità 

dell’operato, delle disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede 

comunale  dove  dovranno  essere  svolte  le  attività  in  appalto,  nonché  delle 

prescrizioni  e  delle  procedure  individuate  nel  presente  documento  e  suoi 

allegati; 

● la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, 

macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire 

l’esecuzione a regola d’arte delle attività commissionate con gestione a proprio 

rischio e con organizzazione dei mezzi necessari;

● nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro 

prima di iniziare i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione 

con  il  quale  valutare  eventuali  ulteriori  rischi  da  interferenza  non  previsti  e 

conseguenti ad eventi non noti al momento della sottoscrizione del contratto.

● E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di eseguire le prestazioni in locali in cui non 

sono presenti utenti ovvero personale comunale;



● informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell’ attività della Ditta che 

potrebbero  interferire  con  la  normale  attività  lavorativa  comunale  o  che 

potrebbero risultare dannosi per la sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che  il  nostro  Referente  delegato  per  le  attività  oggetto 

dell’appalto  è il  Sig.  _________________________ tel  ____________________, 

individuato per comunicare i rischi specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e 

svolgere  il  sopralluogo  congiunto  preliminare  alla  sottoscrizione  del  contratto  e, 

comunque,  prima  dell’inizio  delle  attività,  presso  ciascuna  sede  luogo di  lavoro 

comunale oggetto dell’appalto.

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO 

DIGITALMENTE DAL DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELLA DITTA



 PAGE 10

Nota bene: il presente documento risponde ai criteri dell’accessibilità digitale pertanto non 
apportare modifiche alle impostazioni predefinite, grazie.

DIVISIONE  ______________________

Appalto di:   
 Indicare il tipo di appalto e il periodo temporale

D.U.V.R.I.
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE

(art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.) 

prot. n. _____ del _________________

TIT.   ___  -  CL.   ___   - FASC.  ___

Torino, li [data di sottoscrizione del contratto]

Il Datore di Lavoro

______________________________________________

IL DATORE DI LAVORO 
DELLA DITTA APPALTATRICE

______________________________________________

1 – DATI DELL’APPALTO  

Approvato con determinazione dirigenziale      del _________________;

Bando di gara __________________          Procedura di gara: ___________________ 

Impegno della spesa effettuato con determinazione del ___________________________  

Importo a base di gara: _______________________

Ditta aggiudicataria: ______________________    P.IVA: ___________________________

Allegato B



 PAGE 10

Nota bene: il presente documento risponde ai criteri dell’accessibilità digitale pertanto non 
apportare modifiche alle impostazioni predefinite, grazie.

Legale rappresentante______________________________________

Sede legale: ______________________________________

Durata dell’appalto: ______________________________________

2 – COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO

NOMINATIVO DIVISIONE: ______________________________________

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ______________________________________

3 – DATORE DI LAVORO COMUNALE

NOMINATIVO DIVISIONE: ______________________________________

DATORE DI LAVORO: ______________________________________

INDIRIZZO: ______________________________________ 

RESPONSABILE DEL S.P.P.: per.ind. Marco Paolone

MEDICO COMPETENTE: Dott. Simone Solari

4 – DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO

RAGIONE SOCIALE:   ______________________________________

●TRATTASI DI IMPRESA ARTIGIANA ● TRATTASI DI LAVORATORE AUTONOMO

LEGALE RAPPRESENTANTE: ______________________________________

SEDE LEGALE: ______________________________________

SEDE OPERATIVA: ______________________________________

CODICE FISCALE  _________________________P. IVA : ______________________________
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TEL.: ________________________         CELL.: ______________________

FAX:  ___________________________         E-MAIL:

______________________________________

R.S.P.P.:  ______________________________________

MEDICO COMPETENTE: ______________________________________

DIRETTORE TECNICO: ______________________________________

5 – FINALITA’ 

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

Esso  verrà  compilato  successivamente  all’aggiudicazione,  preliminarmente  alla  stipula  del

contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto.

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro comunale della sede nella quale

verranno svolte le attività contrattuali dell’appalto finalizzato a promuovere la cooperazione ed il

coordinamento per:

- l’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul  lavoro

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

- l’informazione reciproca in merito a tali misure;

al fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle

lavorazioni oggetto dell’appalto.

Il documento contiene anche le informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede in

cui verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008.

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in

appalto, il Datore di Lavoro comunale (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il

coordinamento  di  cui  all’art.  26  comma  3  del  D.Lgs.  81/2008,  mediante  la  redazione,  in

contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare

congiunto e di  coordinamento”  presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso,  che verrà

redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione municipale e sottoscritto dal Datore di

Lavoro comunale (o suo dirigente delegato), dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro

della Ditta.
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Il  “Verbale  di  sopralluogo  preliminare  congiunto  e  di  coordinamento”  costituisce  parte

integrante del presente D.U.V.R.I. , che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio di

Prevenzione e Protezione.

Copia  del  presente  documento,  compilato  in  ogni  sua  parte  e  debitamente  sottoscritto,  verrà

consegnato alla Ditta appaltatrice e al Responsabile della sede (Preposto), che sovrintende e vigila sulla

osservanza, da parte dei lavoratori comunali,  delle prescrizioni e dei divieti eventualmente contenuti nel

D.U.V.R.I., esercitando anche una azione attiva di controllo nei confronti della Ditta appaltatrice, al fine di

informare tempestivamente il Datore di Lavoro comunale (o suo Dirigente delegato) su “ogni condizione di

pericolo che si verifichi durante il lavoro”.

6 – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO

Inserire descrizione appalto

7 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE

Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto e le attività

lavorative normalmente svolte all’interno di ciascuna sede comunale, sono state fornite, già nella

fase di gara d’appalto le seguenti informazioni:

- i rischi specifici presenti presso ciascuna sede comunale oggetto dell’appalto, che andranno

verificati  e circostanziati  durante il  sopralluogo congiunto con la Ditta prima dell’inizio delle

attività in appalto;

- i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, con indicazione delle

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta, sui rischi derivanti

da possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze;

- gli eventuali oneri della sicurezza per la eliminazione delle interferenze, non soggetti a

ribasso di gara, determinati tenendo conto che gli oneri riferiti alle strutture ed agli  impianti

sono a  carico  della  Città,  in  quanto  proprietaria  degli  immobili;  restano,  pertanto,  a  carico

dell’aggiudicatario,  i  costi  relativi  agli  adempimenti  esclusivamente  connessi  agli  aspetti

gestionali dell’attività di lavoro. 

8 – VERIFICHE PRELIMINARI ALL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento delle attività oggetto dell’appalto è subordinata alla verifica dell’idoneità tecnico -

professionale, attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla Camera di

Commercio con l’esecuzione dei servizi/forniture commissionati. 

Pertanto, anche al fine di verificare la regolarità degli aspetti contributivi e l’ottemperanza in

materia di igiene e sicurezza sul lavoro, fanno parte integrante del presente documento:

- copia del D.U.R..C. della Ditta e degli eventuali sub appaltatori, in corso di validità;
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- copia del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

- dichiarazione della Ditta circa l’ottemperanza alle misure di igiene e sicurezza sul lavoro.

9 – COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE

I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile,

alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a € 0,00 (zero/00) e non

sono soggetti al ribasso di gara.

Qualora il suddetto importo sia pari a zero, si intende che la eliminazione o la riduzione dei rischi

da  interferenze  è  ottenuta  con  la  sola  applicazione  delle  misure  organizzative  ed  operative

individuate nel presente documento, comprese quelle di cui all’allegato “Verbale di sopralluogo

preliminare congiunto e di coordinamento”.   

10 – PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO DELLA DIVISIONE

- Osservare la normativa che disciplina il  complesso delle procedure di  scelta del contraente

negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti

nel 

D. Lgs. n° 81/2008.

- All’interno della sede non si svolgono attività che comportino l’uso deliberato di agenti biologici.

Le attività svolte non espongono in modo sistematico ed abituale il personale ai rischi connessi

con la manipolazione degli agenti biologici compresi nell’elenco dell’allegato XLVI del D. Lgs.

81/08.

In  generale  l’esposizione ad agenti  biologici  è  comune a  quella  di  qualsiasi  luogo ad utilizzo

collettivo. 

La possibile accidentale esposizione agli agenti biologici deriva:

1. dallo  stato di  pulizia  ed igiene dei  locali  e dalla  condivisione degli  stessi  da parte del

personale e del pubblico;

2. dall’eventuale virus con scenario 2 (media probabilità di diffusione del contagio adottando

le misure cautelative anticontagio)

Il rischio risulta essere ACCETTABILE e comunque è strettamente dipendente dal livello di igiene

e di pulizia mantenuto all’interno e all’esterno dei suddetti locali e dal livello di assembramento.

Al momento sono in vigore norme che, da un lato, sanciscono la fine dello stato di emergenza da 

COVID-19 e, dall'altro, invitano ad atteggiamenti prudenziali, stante anche l'andamento dell'attuale 

numero dei contagi. 
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Per quanto sopra, tenuto conto dei Report sul monitoraggio del Ministero della salute, si 

raccomanda di continuare a rispettare il distanziamento interpersonale, uso della mascherina, 

aerazione dei locali, igiene delle mani, riducendo le occasioni di contatto e ponendo particolare 

attenzione alle situazioni di assembramento.

- Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato

dalla  Ditta  appaltatrice  o  subappaltatrice  deve  essere  munito  di  apposita  tessera  di

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del

datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo

grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento

dell’Art. 21, comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008).

- È vietato fumare.

- È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente

autorizzate  dal  Rappresentante  del  Comune  presso  la  sede  ove  si  svolge  il  lavoro,  le

attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono

essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate.

- È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati.

- È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del Comune presso la Sede

ove si svolge il lavoro per:

● normale attività;

● comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale

pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza.

- Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di

emergenza: 

● i  percorsi  di  esodo sono  individuati  e  segnalati  da  idonea  segnaletica  di  sicurezza,  con

cartelli installati in numero e posizione adeguata e da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro

con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;

● gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati

in numero e posizione adeguata;

● i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a conoscenza

del Direttore/Datore di Lavoro della Divisione Committente o suo delegato Rappresentante

del  Comune presso  la  sede  di  svolgimento  del  lavoro  e  comunque  esposti  in  apposite

bacheche;
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● la  cassetta  primo  soccorso  con  i  medicamenti  è  presente  e  segnalata  da  apposita

cartellonistica.

11 – COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i

rischi dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto.

Si  stabilisce che non potrà essere  iniziata  alcuna operazione d’attività  in  regime di  appalto  o

subappalto, da parte della Ditta Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di avvenuta

firma,  da parte del  Rappresentante del  Comune presso la/e Sede/i  di  svolgimento del  lavoro,

designato ed incaricato dal Direttore/Datore di Lavoro Divisione Committente, per il coordinamento

dei lavori affidati  in appalto dell’apposito  Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di

coordinamento (ai sensi dell’art.  26 comma 3, lettera b D. Lgs. n° 81/2008), che sarà indicato

dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine della redazione del DUVRI.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo

ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune designato ed

incaricato dal Datore di Lavoro/Direttore Divisione Committente, di interrompere immediatamente i

lavori.

1) VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA

Le Ditte che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione della

planimetria  dei  locali  con  la  indicazione  delle  vie  di  fuga  e  della  localizzazione  dei  presidi  di

emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e Protezione

del  Comune  di  Torino  eventuali  modifiche  temporanee  necessarie  per  lo  svolgimento  degli

interventi. 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali  a

garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da

materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di  persone e da ostacoli  di  qualsiasi

genere (carrelli  trasporto  attrezzature  per  la  pulizia,  macchine per  la  distribuzione  di  caffè,  di

bevande, ecc.), anche se temporanei.

Ogni  lavorazione o svolgimento  di  servizio  deve prevedere:  un pianificato  smaltimento presso

discariche autorizzate;  procedure corrette  per  la  rimozione di  residui  e  rifiuti  nei  tempi  tecnici

strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il

contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori.

Il   Responsabile della Sede deve essere informati circa il  recapito dei Responsabili  della Ditta

appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza

del cantiere stesso.
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2) PRESENZA DI OSTACOLI

Attrezzature e materiali dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire ostacolo o

inciampo.

3) RISCHIO INCENDIO 

E’ necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di sicurezza e i mezzi per l’estinzione

degli incendi.

Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in particolare in

presenza di materiali infiammabili.

4) ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI

Gli automezzi della Ditta dovranno procedere a passo d’uomo ed effettuare movimenti nei cortili,

nelle aree di sosta, delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone

presenti o gli altri automezzi.

Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni:

- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito;

- moderare la velocità e procedere a passo d’uomo;

- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli;

- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio

di personale a terra;

- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi;

- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di

veicoli;

- prestare  attenzione  a  cancelli  o  portoni  dotati  di  meccanismi  di  apertura  e  di  chiusura

meccanizzata;

- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura

meccanizzata di portoni e cancelli;

- per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare con

opportuna cartellonistica la presenza del cantiere.

5) APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI

IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di

certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto

imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino

lesioni o abrasioni . 
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E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in

essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; contrariamente

devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle

norme vigenti (CEI, EN 60309) . 

La  Ditta  deve  verificare,  tramite  il  competente  ufficio  tecnico  comunale,  che  la  potenza

dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche

in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti uffici

tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme

di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).

In linea di  principio generale,  comunque, si  ritiene che non possano essere allacciati  alla rete

elettrica degli edifici comunali utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale operazione

sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica; in

ogni  caso  ogni  intervento  sull’impiantistica  degli  edifici  comunali  deve  essere  comunicato  ai

competenti  uffici  ed  eseguito  conformemente  alle  norme di  buona  tecnica  (ed  in  quanto  tale

certificato).

Non saranno eseguiti  interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno

essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.

I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, in

punti  soggetti  ad  usura,  colpi,  abrasioni,  calpestio,  ecc.  oppure  protetti  in  apposite  canaline

passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo.

6) ACQUISTI E FORNITURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI LAVORO DEL

COMUNE DI TORINO

L'acquisto di attrezzature e apparecchiature, deve essere fatto tenendo conto delle misure generali

di  tutela (art.  15 del  D.  Lgs.  n° 81/2008),  richiedendo esplicitamente al  costruttore/fornitore,  a

seconda del genere di fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme vigenti

in materia di sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica (con esplicito riferimento al

D.  Lgs.  n°  81/2008),  le  schede di  sicurezza e cautele nell'utilizzo.  Tale documentazione deve

essere mantenuta a disposizione del competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale e

degli organi di controllo.

L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere compatibile

con i locali ove questi saranno posizionati. 

7) IMPIANTI ANTINCENDIO
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Nota bene: il presente documento risponde ai criteri dell’accessibilità digitale pertanto non 
apportare modifiche alle impostazioni predefinite, grazie.

Fermo  restando  la  verifica  costante  di  tali  mezzi  di  protezione,  dal  punto  di  vista  della

manutenzione  ordinaria,  non  si  potranno  apportare  modifiche  se  queste  non  saranno

preventivamente autorizzate dagli Uffici competenti.

8) SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO

La Ditta esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che

dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i  civici lavoratori che per il

pubblico utente dei Civici Uffici 

9) EMERGENZA ALLAGAMENTO

In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti

non pregiudichi  l'incolumità delle  persone eventualmente  presenti.  fare intervenire,  secondo le

procedure presenti nella sede, la squadra di manutenzione idraulica ed informando gli interessati

all'evento;

10) SVILUPPO FUMI

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, si opererà con massima cautela

garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente. 

11) EMERGENZA

Ogni Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la

gestione delle emergenze. 

È  necessario  che  il  Direttore/Datore  di  Lavoro  Direzione  Committente  o  il  Delegato

Rappresentante del Comune presso la sede assicurino:

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite);

- le istruzioni per l’evacuazione;

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti

all’emergenza);

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc..

- Occorre, pertanto, che siano individuati:

- i Responsabili per la Gestione delle Emergenze; 

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna;

- i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al

personale.



ALLEGATO 7

OGGETTO: ATTESTATO DI REGOLARE ESECUZIONE

OGGETTO CONTRATTO: Progetto di segnaletica interattiva con tecnologia 
QR code  integrata  per  i  comuni  di  Agliè,  Bra, 
Govone,  Moncalieri,  Racconigi,  Rivoli,  Venaria 
Reale nell’ambito del progetto di valorizzazione 
dei  Comuni  sedi  del  sito  seriale  UNESCO 
“Residenze  Reali  Sabaude  del  Piemonte”. 
Progetto  “Residenze  Sabaude.  Un  territorio  da 
re” finanziato dal Ministero del Turismo. CUP: 
C64H22000900001

IMPORTO CONTRATTO:

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:

DITTA ESECUTRICE:

DIRETTORE ESECUZIONE:

TEMPO ESECUZIONE (da Cap.):

DATA ORDINE:

DATA ESECUZIONE:

IMPORTO ORDINE:

VISTO REGOLARE ESECUZIONE

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE:_________________________

FIRMA REFERENTE DEL SERVIZIO:_____________________________________

FIRMA RESPONSABILE PROGETTO:____________________________________



Nota bene: il presente documento risponde ai criteri dell’accessibilità digitale 

pertanto non apportare modifiche alle impostazioni predefinite, grazie.

ALL. N 8

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679

Ai  sensi  dell'articolo  13  del  Regolamento  UE/2016/679  in  materia  di

trattamento dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni:

Titolare del trattamento dei dati

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n.

1, 10122 Torino.

Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati il Dirigente della

Divisione Eventi e Promozione Turistica – Sport e Tempo Libero raggiungibile

all’indirizzo  Via  Meucci  4  (Torino)  e  all’indirizzo  di  posta  elettronica

grandieventiturismo@comune.torino.it

Responsabile per la Protezione dei dati – Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122

Torino - indirizzo di posta elettronica rpd-privacy@comune.torino.it

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica

Ai sensi dell’art. 6, 9 par. 1, e 10 del Regolamento UE/2016/679, tutti i dati

personali  comunicati  dal  soggetto  Interessato,  sono trattati  dal  Titolare del

trattamento sulla base dei seguenti presupposti di liceità:

a)  necessità  del  trattamento  ai  fini  dell'esecuzione  di  un  contratto  di  cui

l’interessato è parte,  ovvero ai  fini  dell'esecuzione di misure precontrattuali

adottate  su  richiesta  dello  stesso  (art.  6  par.  1  lett.  b  del  Regolamento

UE/2016/679);

b) necessità del trattamento per adempiere obblighi legali a cui è soggetto il

titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679); 

c)  necessità  del  trattamento  per  l'esecuzione  di  un  compito  di  interesse

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare



del trattamento; in particolare per la gestione della procedura finalizzata alla

selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e Regolamento UE/2016/679).

La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 36/2023 e

s.m.i.., nonché il Regolamento vigente della Città di Torino per la disciplina dei

contratti.

Inoltre, il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono

trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Destinatari e Categorie di dati

Dati  personali  di  persone  fisiche  oggetto  di  trattamento  sono:  nome  e

cognome, luogo e data di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail,

telefono, numero documento di  identificazione, stato di  convivenza, titoli  di

studio e professionali, esperienze professionali.

Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui

all’art. 9 par. 1 del Regolamento UE/2016/679.

I dati relativi a condanne penali e reati sono oggetto di trattamento ai fini della

verifica dell’assenza di cause di esclusione  ex artt. 94 e seguenti D.Lgs. n.

36/2023,  in  conformità  alle  previsioni  di  cui  al  codice  appalti  (D.Lgs.  n.

36/2023) e al D.P.R. n. 445/2000.

Sono  inoltre  oggetto  di  trattamento  i  dati  relativi  alla  situazione  fiscale,

economica, finanziaria, patrimoniale e contributiva.

I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei

requisiti previsti dagli artt. 94, 95, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché

dal  D.Lgs.  159/2011  e  s.m.i  ovvero  dei  requisiti  generali  previsti  per

contrattare con la Pubblica Amministrazione.

Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario,

è finalizzato anche all’esecuzione del contratto con i connessi adempimenti; a

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo si indicano alcune tipologie

di trattamento:



- i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini della

tracciabilità degli stessi ai sensi della L. 136/2010;

-  i  dati  relativi  al  personale  dell’aggiudicatario,  per  il  quale  la  stazione

appaltante accerta il ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di

trattamento esclusivamente ai fini del pagamento delle retribuzioni medesime

ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 36/2023;

- i dati relativi al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, al medico

competente e altro personale dell’aggiudicatario, forniti  dall’aggiudicatario in

sede di sottoscrizione della Dichiarazione di ottemperanza e di compilazione

del  DUVRI  (Documento unico di  valutazione dei  rischi  da  interferenza)  ed

eventuali integrazioni, sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini della

verifica del rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi

del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Il  trattamento  sarà  effettuato  sia  con  strumenti  manuali  e/o  informatici  e

telematici  con  logiche  di  organizzazione  ed  elaborazione  strettamente

correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza,

l'integrità  e  la  riservatezza  dei  dati  stessi  nel  rispetto  delle  misure

organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.

Trasferimento dei dati

I dati sono trattati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea. Nel caso

emerga  la  necessità  di  trasferire  i  dati  all’esterno  dell’Unione  Europea,  si

provvederà  ad  integrare  la  presente  Informativa  dando  conto  di  quanto

previsto all’art. 13 lett. f) del Regolamento UE/2016/679.

I  dati  saranno  comunicati  agli  enti  pubblici  previsti  dalla  normativa  per  la

verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali,

nonché negli altri casi previsti dalla normativa, ivi compresa la pubblicazione

nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio  on-line e



simili)  o  in  banche  dati  nazionali.  I  dati  saranno  altresì  trasmessi  ad  altri

soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in

caso  di  richiesta  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  (secondo  quanto

previsto  dall’art.  35  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.),  nonché  all’Autorità

giudiziaria, all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi

di controllo.

Periodo di conservazione dei dati

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è

prevista  una  specifica  disposizione  di  legge  o  Regolamento  in  materia  di

conservazione, i dati personali saranno trattati per la durata della procedura di

gara e del contratto nel rispetto dei termini prescrizionali per l’esercizio dei

diritti  nell’ambito  del  procedimento  giurisdizionale  amministrativo,  civile  e

penale.

A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza

del contratto.

Saranno  conservati  per  periodi  più  lunghi  a  condizione  che  siano  trattati

esclusivamente  ai  fini  di  archiviazione  nel  pubblico  interesse,  di  ricerca

scientifica o storica o a fini statistici ai sensi dell’art. 5 paragrafo 1, lettera e)

Regolamento 2016/679.

Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21,

comma 1, lettera d) del D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli

archivi pubblici.

 I dati contenuti nella determinazione di efficacia dell’aggiudicazione e nei suoi

allegati  (verbali  di  gara,  offerta  economica e istanza di  partecipazione alla

gara  dell’aggiudicatario),  e  nell’eventuale  determinazione  dirigenziale  di

consegna anticipata, vengono conservati a tempo indeterminato.

Diritti dell’interessato

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15),



di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica

(art.  19),  di  portabilità  (art.  20),  di  opposizione  (art.  21),  disciplinati  dal

Regolamento UE/2016/679. 

Diritto di reclamo

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il

Responsabile per la Protezione dei Dati, come sopra individuati.

In  ultima  istanza,  oltre  alle  tutele  previste  in  sede  amministrativa  o

giurisdizionale, è ammesso comunque il  reclamo all'Autorità Garante per la

protezione dei dati personali nel caso si ritenga che il trattamento avvenga in

violazione del Regolamento citato.

Conferimento dei dati

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è

altresì  necessario  ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  nonché,

eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione del contratto.

Il  rifiuto  di  fornire  i  dati  richiesti  non  consentirà  la  partecipazione  alla

procedura,  la  stipula,  gestione ed esecuzione del  contratto,  l’adempimento

degli obblighi normativi gravanti sulla Città di Torino.

Processo automatizzato

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali

automatizzati (art. 22 del Regolamento UE/2016/679).

Finalità diverse

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra

indicate.
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL�AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  7 febbraio 2023 .

      Criteri ambientali minimi per l�affidamento del servizio 
di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in 
opera di prodotti per l�arredo urbano e di arredi per gli 
esterni e l�affidamento del servizio di manutenzione ordina-
ria e straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi 
per esterni.    

     IL MINISTRO DELL�AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
«Codice dei contratti pubblici», e, in particolare, l�art. 34, 
il quale dispone che le stazioni appaltanti contribuiscono 
al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d�azione per la sostenibilità ambientale dei consu-
mi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l�inserimento nella documentazione progettuale e di gara 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrat-
tuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con 
decreto del Ministro dell�ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell�ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in partico-
lare, i commi 1126 e 1127 dell�art. 1, che disciplinano 
il Piano d�azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione volto a 
integrare le esigenze di sostenibilità ambientale nelle pro-
cedure d�acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, 
in particolare, l�art. 2, comma 1, che ha ridenominato il 
Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e in particolare l�art. 4 che di-
spone la ridenominazione del Ministero della transizione 
ecologica in Ministero dell�ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Visto il decreto del Ministro dell�ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell�8 maggio 2008, che, 
ai sensi dei citati commi 1126 e 1127 dell�art. 1, legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ha approvato il Piano d�azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi del-
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell�ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, con il 
quale è  stata approvata la revisione del Piano d�azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione, ai sensi dell�art. 4 del decreto 
del Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 107 del giorno 8 maggio 2008; 

 Visto decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giu-
gno 1989, n. 236 «Prescrizioni tecniche necessarie a 
garantire l�accessibilità, l�adattabilità e la visitabilità de-
gli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai 
fini del superamento e dell�eliminazione delle barriere 
architettoniche»; 

 Visto decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1996, n. 503 «Regolamento recante norme per l�elimina-
zione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e 
servizi pubblici»; 

 Vista la legge 3 marzo 2009, n. 18 «Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, con protocollo opziona-
le, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell�Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità»; 

 Visto il decreto del Ministro dell�ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 marzo 2020, n. 63, recan-
te «Criteri ambientali minimi per la gestione del verde 
pubblico» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 
giorno 4 aprile 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell�ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 5 febbraio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 50 del 2 marzo 2015, recante 
«Criteri ambientali minimi per l�acquisto di articoli di ar-
redo urbano»; 

 Ritenuto opportuno procedere alla revisione comples-
siva del citato decreto del Ministro dell�ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 5 febbraio 2015, in ragione 
dell�evoluzione normativa di settore, del progresso tec-
nico e dell�evolversi dei mercati di riferimento, che con-
sentono di migliorare i requisiti di qualità ambientale e di 
perseguire pertanto, con maggiore efficacia, gli obiettivi 
ambientali connessi ai contratti pubblici relativi a tali ca-
tegorie di forniture; 

 Considerato che l�attività istruttoria per la definizione 
dei criteri ambientali minimi oggetto del presente decreto 
ha visto il costante confronto con le parti interessate e con 
gli esperti, così come previsto dal citato Piano d�azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell�art. 34 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50 sono adottati i criteri ambien-
tali minimi, di cui all�allegato al presente decreto, per:  

   a)   l�affidamento del servizio di progettazione di par-
chi giochi; 
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   b)   la fornitura e la posa in opera di prodotti per l�ar-
redo urbano e di arredi per gli esterni; 

   c)   l�affidamento del servizio di manutenzione ordi-
naria e straordinaria di prodotti per l�arredo urbano e di 
arredi per esterni.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   prodotto ricondizionato: bene che dopo essere sta-
to sottoposto a un processo di riparazione e manutenzio-
ne, sia di tipo estetico che meccanico-funzionale, viene 
riportato allo stato di origine e immesso sul mercato. Il 
bene viene rimesso a nuovo dal punto di vista della fun-
zionalità e le componenti usurate o difettose vengono so-
stituite ricorrendo a ricambi originali, o con le stesse ca-
ratteristiche o superiori, garantendo le stesse prestazioni, 
   standard    qualitativi e di sicurezza di un prodotto immesso 
per la prima volta sul mercato; 

   b)   guida naturale: particolare conformazione dei 
luoghi tale da consentire alla persona con disabilità visiva 
di orientarsi e di proseguire la sua marcia senza bisogno 
di altre indicazioni, anche in luoghi non abitualmente 
frequentati.   

  Art. 3.

      Abrogazioni e norme finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Il decreto del Ministro dell�ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 5 febbraio 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 del 
giorno 2 marzo 2015, è abrogato dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 febbraio 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  

  ALLEGATO    

     PIANO D�AZIONE PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEI CONSUMI

NEL SETTORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 ovvero 

 PIANO D�AZIONE NAZIONALE SUL    GREEN PUBLIC PROCUREMENT    (PANGPP) 

 Criteri ambientali minimi per il servizio di progettazione di parchi 
giochi. 

 Criteri ambientali minimi per la fornitura e la posa in opera di pro-
dotti per l�arredo urbano e arredi per esterni. 

 Criteri ambientali minimi per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria di prodotti per l�arredo urbano e di arredi per esterni. 

 Sommario 

 1 PREMESSA 
 2 APPROCCIO PER LA RIDUZIONE DEGLI IMPATTI 

AMBIENTALI 
 3 INDICAZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI 
 4 SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI PARCHI GIOCHI 

 4.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 4.1.1 Inclusività e «progettazione universale» 
 4.1.2 Conformità ai criteri ambientali minimi dei prodotti e 

dei componenti per l�allestire gli spazi 
 4.1.3 Valorizzazione del verde 
 4.1.4 Indicazioni generali per la scelta dei materiali 
 4.1.5 Idoneità del progetto ai fini estetico-paesaggistici 

 5 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PRODOTTI PER L�AR-
REDO URBANO E ARREDI PER ESTERNI 

 5.1 SPECIFICHE TECNICHE 
 5.1.1 Allestimento di un�area ad uso ludico-ricreativo e di 

aree verdi: indicazioni per l�inclusività, per la scelta dei materiali e la 
valorizzazione ambientale, naturalistica e paesaggistica 

 5.1.2 Prodotti ricondizionati, prodotti preparati per il riutilizzo 
 5.1.3 Ecodesign: manutenzione, riparazione e 

disassemblabilità 
 5.1.4 Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione 

sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilità del legno 
 5.1.5 Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, 

plastica-vetro 
 5.1.6 Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele 

plastica-gomma, pavimentazioni contenenti gomma 
 5.1.7 Superfici di campi sportivi e di aree in spazi ricreativi 

realizzate con conglomerati bituminosi o con conglomerati legati tra-
mite resina 

 5.1.8 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni 
in calcestruzzo 

 5.1.9 Prodotti in ceramica (gres porcellanato) 
 5.1.10 Prodotti in acciaio 
 5.1.11 Prodotti con componenti in vetro 
 5.1.12 Pietre naturali 
 5.1.13 Idoneità all�uso 

 5.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 5.2.1 Requisiti dell�imballaggio 
 5.2.2 Garanzia 

 5.3 CRITERI PREMIANTI 
 5.3.1 Fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo 
 5.3.2 Pavimentazioni esterne drenanti 
 5.3.3 Prodotti in legno: uso di legno locale 
 5.3.4 Prefabbricati in calcestruzzo, pavimentazioni e altri ma-

nufatti realizzati in materiali inerti: contenuto di riciclato 
 5.3.5 Prodotti in acciaio: emissioni di diossido di carbonio 

degli altiforni 
 6 MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DI 

PRODOTTI PER L�ARREDO URBANO, ARREDI PER ESTERNI E 
AREE ATTREZZATE 

 6.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 6.1.1 Manutenzione di prodotti di arredo urbano, di arredi per 

esterno e aree attrezzate 

 1 PREMESSA 

 Questo documento, al fine di raggiungere gli obiettivi definiti 
nell�ambito del Piano d�azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi della pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell�articolo 1, 
commi 1126 e 1127 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» con 
decreto del Ministro dell�ambiente della tutela del territorio e del mare 
11 aprile 2008, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e dell�economia e delle finanze, ha lo scopo di contenere gli impatti 
ambientali connessi alle forniture di prodotti per l�arredo esterno, per 
l�arredo urbano e all�affidamento del servizio di manutenzione ordinaria 
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e straordinaria di tali prodotti. A tal fine, il presente documento stabi-
lisce i Criteri ambientali minimi (di seguito  CAM) per tali categorie di 
appalti pubblici destinati ad abrogare i CAM per l�acquisto di articoli 
per l�arredo urbano di cui decreto del Ministro dell�ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 5 febbraio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 50 del 2 marzo 2015, recante «Criteri ambientali minimi per 
l�acquisto di articoli di arredo urbano». 

 2 APPROCCIO PER LA RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

  I presenti CAM mirano principalmente a promuovere l�uso effi-
ciente della materia e l�allungamento della vita utile di tali categorie 
di prodotti, ciò attraverso requisiti che consentono la scelta di prodotti:  

 realizzati con un minor impiego di materie prime, pertanto con 
materiali derivanti dalla raccolta dei rifiuti e/o con sottoprodotti, vale a 
dire con scarti produttivi riutilizzati all�interno dello stesso sito o con 
scarti produttivi di altre aziende nell�ambito delle pratiche di simbiosi 
industriale; 

 fabbricati nel rispetto delle prescrizioni del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione 
e restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per quanto riguarda i 
limiti alla presenza di sostanze pericolose; 

 progettati per durare più a lungo e per essere facilmente disas-
semblati e recuperati al termine della loro vita utile. 

 I CAM, inoltre, nei limiti di quanto consentito dal codice dei con-
tratti pubblici, mirano altresì a favorire i produttori che hanno investito 
per dimostrare in maniera affidabile le caratteristiche di preferibilità am-
bientale del proprio    output    nonché gli offerenti, produttori o distributori, 
che si impegnano a partecipare alla gara con prodotti ricondizionati o 
preparati per il riutilizzo, laddove tali prodotti, anche dal punto di vi-
sta estetico-funzionale, siano equivalenti rispetto ai prodotti di prima 
immissione in commercio. Quest�ultimo proposito promuove pratiche 
di produzione e consumo «circolari», previene la produzione dei rifiuti 
e getta le basi per creare un mercato di sbocco ai prodotti preparati per 
il riutilizzo e ai prodotti ricondizionati. La promozione delle attività di 
preparazione per il riutilizzo, in piena sintonia con le indicazioni in ma-
teria di economia circolare di cui alla COM (2020) 98, Un nuovo piano 
d�azione per l�economia circolare per un�Europa più pulita e più com-
petitiva, supporta anche l�obiettivo di diffusione di imprese artigiane a 
livello locale e quindi l�occupazione «verde». 

 I presenti CAM, che trattano anche la progettazione di aree ludico-
ricreative, approcciano anche l�aspetto della riduzione del consumo di 
suolo e della valorizzazione del patrimonio naturalistico, oltre che l�in-
clusività delle persone con disabilità e con diverso livello di capacità 
motoria e sensoriale, quale elemento etico-sociale caratteristico di que-
sta categoria di forniture e affidamenti, in sintonia con quanto previsto 
nel Piano della sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione che intende favorire la diffusione di pratiche 
di appalti pubblici sostenibili tenendo conto delle tre dimensioni della 
sostenibilità, vale a dire quella ambientale, quella economica e quella 
sociale. 

 L�applicazione di questi CAM fornirà un contributo importante an-
che per la de-carbonizzazione, per diffondere circolarità dei modelli di 
produzione e consumo, in linea con gli obiettivi del    Green Deal    europeo 
nonché per favorire l�inclusività. I criteri relativi alla «Progettazione 
universale», vale a dire «il design per la diversità umana, l�inclusione 
sociale e l�uguaglianza» nella fattispecie, sono di ausilio delle stazioni 
appaltanti anche ai fini dell�attuazione dell�obbligo previsto dal com-
ma 3 dell�art. 68 «Specifiche tecniche» del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 «Codice dei contratti pubblici». 

 Per «prodotti per l�arredo urbano» e «arredi esterni», ambito og-
gettivo di applicazione del presente decreto, si intendono, a titolo esem-
plificativo: gli elementi e i complementi di arredo per parchi gioco, 
per parchi, giardini pubblici o ad uso pubblico; per stadi, marciapiedi, 
piazze; le banchine di sosta per fermate di autobus, di metropolitane 
ecc. Sono, quindi, inclusi le panchine, i tavoli, le sedute, i sedili, le 
panche, le attrezzature per il gioco, le strutture ludiche, le fioriere, le 
rastrelliere porta biciclette, le pavimentazioni antitrauma, le transenne, 
gli steccati, le staccionate, i bagni chimici, gli accessori per le piste ci-
clabili, la segnaletica verticale per le aree verdi, i dissuasori di sosta, i 
rallentatori di traffico, la segnaletica su strade, la segnaletica in spazi 
pubblici (come ad es. i parchi gioco, le aree verdi, gli spazi ricreativi), 
gli articoli per aree cani, percorsi salute e allenamenti sportivi, le bache-
che, le pensiline, le tettorie per banchine, i pali, le stecche, i pontili; le 
pavimentazioni, le superfici e i substrati dei campi sportivi e da gioco, 
se realizzati con i materiali oggetto di uno o più dei criteri ambientali 

minimi, nonché le pavimentazioni delle aree a questi ultimi asservite, 
ove la posa in opera di questa fattispecie di pavimentazioni sia com-
missionata nell�ambito della categoria di appalto oggetto dei presenti 
CAM; gli arredi per l�esterno di scuole, uffici e altri edifici pubblici 
(c.p.v. 37535000-7 Giostre, altalene, tiri al bersaglio e altri divertimenti 
di parchi ricreativi; c.p.v. 34928400-2 Arredo urbano, 39113300-0 Pan-
chine; 39121200-8 Tavoli; 39110000-6 Sedili, sedie e prodotti affini e 
gli altri CPV pertinenti). 

 Gli appalti di fornitura di contenitori per la raccolta dei rifiuti urba-
ni, pur potendo essere ricondotti nella categoria dei prodotti per l�arre-
do urbano, ai fini ambientali, sono disciplinati dal decreto del Ministro 
della transizione ecologica di adozione dei CAM per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti urbani e le connesse forniture. 

 3 INDICAZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI 

 Storicamente, l�arredo delle piazze e dei luoghi pubblici è stato 
demandato a elementi monumentali (obelischi, colonne, stemmi, croci, 
effigi, lapidi ecc.) o funzionali (fontane, abbeveratoi, sedute, a volte an-
che connessi al basamento delle facciate dei palazzi patrizi ecc.) con un 
fondamentale ruolo funzionale ma anche, e soprattutto, rappresentativo 
e comunicativo del potere, della cultura e della storia del sito. 

 Oggi, le strutture e gli arredi installati nei luoghi di uso pubblico 
sono prodotti industrialmente, talora sono proposte soluzioni e materiali 
innovativi. Tali prodotti, oltre ad essere durevoli, con una determinata 
qualità ambientale, facilmente recuperabili e riciclabili, devono essere 
scelti e collocati anche tenendo conto di un corretto inserimento paesag-
gistico, sia urbano che extraurbano. 

 I CAM hanno lo scopo di evidenziare l�importanza non solo di sa-
per offrire e scegliere prodotti e soluzioni progettuali capaci di garantire 
adeguati risultati sotto il profilo ambientale, ma anche di tener conto 
delle diverse esigenze funzionali dei cittadini, dei turisti e dei fruitori, 
in relazione all�accessibilità, alla fruibilità e all�importanza anche delle 
scelte sotto il profilo estetico e paesaggistico, al fine di valorizzare il 
territorio e fornire un miglior servizio alla collettività. 

  Le attrezzature e gli elementi di arredo urbano e gli arredi per ester-
ni possono diventare pertanto uno strumento capace di:  

 condizionare il modo di usufruire dello spazio pubblico e, quin-
di, di indirizzare la socialità negli spazi di uso collettivo; 

 influire sulla sostenibilità ambientale dei luoghi, abbinando la 
loro posa a soluzioni progettuali integrate, di inserimento paesaggistico-
ambientale e di controllo microclimatico dei siti (pavimentazioni dre-
nanti,    rain gardens    o canali drenanti di accumulo, filtro e lento deflusso, 
alberature e fasce arbustive di protezione ecc.). 

 I materiali e gli elementi di arredo urbano (oltre alle attrezzature 
per il gioco, le pensiline, le delimitazioni di sicurezza ecc.) debbono 
dunque essere selezionate nel rispetto delle caratteristiche storico-archi-
tettoniche, cromatiche e materiche dei luoghi, per le loro caratteristiche 
climatiche e paesaggistiche, in accordo col ruolo funzionale e rappre-
sentativo del sito. 

 Tali elementi debbono svolgere un ruolo comunicativo, eviden-
ziando e rendendo fruibili i luoghi in cui fermarsi, osservare e godere 
di un paesaggio e/o di elementi di pregio (per esempio, semplicemente 
disponendovi una panchina), evidenziandoli e valorizzandoli, inseren-
doli in un sistema architettonico e culturale, senza rinunciare a soluzio-
ni tecnologiche della nostra epoca e, a volte, valorizzando o creando 
l�identità del luogo. 

 Le piazze, i giardini e i viali delle città, dovrebbero essere infatti 
luoghi d�incontro ma anche d�identità collettiva, con una propria rico-
noscibilità connessa alle funzioni che vi si svolgono, determinata dalla 
forma dello spazio, oltre che dalla sua storia evolutiva frutto delle tra-
sformazioni culturali delle epoche che vi si sono succedute, connotati 
dalle architetture, dalla natura e morfologia del sito, ma anche dalle 
attrezzature che li strutturano, attraverso la proposta di soluzioni tec-
nologiche innovative e sostenibili ed il recupero, laddove possibile, di 
tradizioni costruttive e materiche del luogo. A partire dalla fine degli 
anni sessanta, l�insieme degli elementi che occupano gli spazi di uso 
collettivo viene identificato col termine «Arredo urbano». Troppo spes-
so però tali attrezzature vengono distribuite nello spazio senza criteri 
connessi ai luoghi, senza una verifica del loro impatto paesaggistico e, 
a volte, appaiono come oggetti sparsi e disomogenei fra loro, oltre che 
poco adatti alle caratteristiche storico-morfologiche e architettoniche 
dei siti. Tali elementi, invece, sono indispensabili per la funzionalità 
dello spazio pubblico e, se ben coordinati fra loro e col contesto che li 
accoglie, possono contribuire fortemente a caratterizzare, riqualificare, 
rigenerare, re-identificare il paesaggio delle nostre città. 
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 Un acquisto e una collocazione adeguata dal punto di vista quali-
tativo, ambientale, prestazionale, paesaggistico e inclusivo, comporta 
diverse considerazioni in ordine al tipo di materiali da utilizzare, alla 
loro messa in opera, alla sicurezza dei fruitori, al design, alla resistenza 
agli agenti atmosferici, alla risposta alla fruizione di massa, ai prevedi-
bili atti vandalici, alla durabilità per tutto il loro ciclo vitale e alla loro 
inevitabilmente limitata manutenzione per evitare che in breve tempo 
possano trasformarsi, da elementi di decoro e «arredo» in simboli di 
degrado e abbandono. 

 Una volta assolto il compito di rispondere ai requisiti funzionali e 
prestazionali, comunque, l�insieme degli elementi che compongono il 
paesaggio urbano devono presentare un disegno coerente e armonico e 
devono far parte del sistema compositivo complessivo dello spazio sulla 
base di un progetto, che parte dalla conoscenza del sito (storia, morfo-
logia, materiali, cromatismi, clima, architetture e tradizioni costruttive, 
pavimentazioni preesistenti, o nuove) in coerenza col ruolo tipologico e 
gerarchico che lo spazio pubblico occupa nel sistema connettivo e sim-
bolico dell�abitato. Fondamentale, inoltre, è prevedere sempre il loro 
inserimento, integrato a soluzioni naturali e tecniche per il controllo mi-
croclimatico e il contrasto ad alcuni devastanti effetti dei cambiamenti 
climatici in corso. 

 In sintesi, come parte integrante di un progetto complessivo, dun-
que, gli elementi di arredo urbano e le attrezzature che compongono lo 
spazio pubblico (piazze, parchi, viali, aree gioco e sport ecc.) devono 
essere in sintonia e contribuire a caratterizzare e a dare «forma» al sito 
e a definire l�identità del luogo. 

 I CAM indicano, dunque, i criteri minimi che materiali, attrezzatu-
re di arredo e soluzioni progettuali devono ottemperare per garantire il 
rispetto ambientale minimo e suggeriscono anche di considerare l�aspet-
to funzionale e prestazionale degli elementi e delle opere anche nell�am-
bito del loro inserimento paesaggistico, con un adeguato disegno degli 
spazi, secondo la creatività, l�espressività, l�esperienza progettuale e 
culturale specifiche di ogni progettista e di ogni amministrazione. 

 Le informazioni fornite devono essere un utile strumento per pro-
gettisti e amministratori per orientarli fra le molteplici offerte merce-
ologiche del settore, senza dimenticare le prestazioni dei prodotti, i 
materiali, la loro corretta posa in opera, le ricadute ambientali e il loro 
inserimento paesaggistico nel luogo, sia esso di tipo storico che di nuo-
va realizzazione, in ambito urbano ma anche extra urbano. 

 Anche per assicurare quanto sopra, è fondamentale sfruttare le 
competenze del personale interno all�amministrazione che può occupar-
si della progettazione dell�area da allestire tenendo conto degli aspetti 
ambientali, paesaggistici, funzionali e, in relazione all�inclusività, so-
ciali. In carenza di adeguate professionalità interne in possesso delle 
diverse competenze necessarie, è opportuno far precedere l�appalto di 
fornitura da un appalto per l�affidamento del servizio di progettazione 
che dovrà tenere conto almeno dei criteri ambientali minimi indicati 
nella scheda «4 - SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI PARCHI GIO-
CHI» del presente documento. 

 Nelle scelte progettuali e nella selezione delle attrezzature, la 
stazione appaltante, laddove provveda con proprio personale tecnico 
alla progettazione degli spazi per uso ludico e ricreativo, segue tutte 
le indicazioni introdotte nella sezione del documento dedicata alla pro-
gettazione e coinvolge le associazioni maggiormente rappresentative 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie, di livello regionale 
e/o nazionale e dei loro esperti, così da verificare il rispetto in chiave 
di «   Universal Design»    dei requisiti di accessibilità, fruibilità, usabilità 
nonché dell�inclusione e della non discriminazione di bambini e ragazzi 
con disabilità e degli utenti con esigenze specifiche e gli stessi cittadini 
fruitori, attivando anche un processo partecipato con bambini, ragazzi, 
scuole, le organizzazioni o le associazioni rappresentative gli anziani e i 
giovani, al fine di individuarne le esigenze e gli indirizzi. 

  Per l�esigenza tecnica di delineare requisiti ambientali presso-
ché per tutte le diverse tipologie di materiale, al fine di stimolare 
un processo di transizione ecologica sulle diverse filiere, questo do-
cumento, a differenza dei CAM previgenti adottati con decreto del 
Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 5 feb-
braio 2015, appare più corposo, ma, per non incrementare gli oneri 
amministrativi:  

 sono stati limitati i criteri ambientali definiti in termini di spe-
cifiche tecniche. Tali criteri ambientali sono non più di due, afferenti al 
materiale principale di cui sono costituiti i prodotti oggetto dell�offerta, 
cui è stato aggiunto un requisito trasversale di ecodesign per i prodotti 
costituiti da parti composte da diversi materiali. Detti criteri sono pe-
raltro agevolmente verificabili, nei limiti di quanto previsto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Codice dei contratti pubblici» circa la 

possibilità di dimostrare la conformità con mezzi alternativi di prova 
e di accettare etichette o certificazioni equivalenti a quelle richiamate 
nei CAM, nonché della diffusione di certificazioni ed etichettature nei 
settori di riferimento; 

 sono state introdotte, al fine di semplificare ulteriormente l�ap-
plicazione di questi CAM, prescrizioni mirate a facilitare la gestione 
di gare che hanno ad oggetto una gamma di prodotti, in modo tale da 
garantire efficienza nella gestione della spesa pubblica specie durante la 
congiuntura economico-finanziaria derivante dagli effetti della pande-
mia e dal conflitto bellico, agevolando, ammesso che queste categorie 
di appalti ne siano destinatarie, la spesa delle risorse finanziare messe 
a disposizione dall�Unione europea nell�ambito dei progetti legati al 
Piano nazionale per la ripresa e la resilienza, pur senza compromettere 
l�efficacia dei CAM. 

 In merito all�efficacia della strategia degli appalti pubblici verdi, 
si evidenzia il ruolo chiave delle verifiche in fase di gara, in fase di 
consegna, in fase di collaudo e in fase di esecuzione contrattuale. Nello 
specifico, per quanto riguarda le forniture, in fase di gara dovrebbe esse-
re prevista l�esclusione dell�offerente in caso di non conformità mentre 
in caso di difformità in sede di esecuzione, è opportuno prevedere nella 
documentazione di gara l�adeguamento entro un ragionevole lasso di 
tempo, nonché la risoluzione del contratto e/o l�applicazione di even-
tuali penali, in caso di mancata ottemperanza nei termini indicati dalle 
prescrizioni finalizzate all�adeguamento. 

 In merito ad altre soluzioni per facilitare ulteriormente l�applica-
zione di questi CAM, oltre quelle di tipo procedurale offerte dalla di-
sciplina in materia di contratti pubblici, si mette in luce la possibilità di 
effettuare, sulla base di valutazioni tecnico-paesaggistiche in funzione 
del contesto (es. spazio storico o spazio contemporaneo) e delle carat-
teristiche climatiche (es. temperatura della regione, spazi al sole, spazi 
all�ombra), una scelta consapevole del materiale, oltre che del tipo di 
attrezzatura. La scelta del materiale alla luce di tali valutazioni consente 
peraltro di contribuire positivamente alla tutela paesaggistica e ambien-
tale e di garantire la funzionalità delle aree. 

 I presenti CAM, come sopra anticipato, forniscono criteri ambien-
tali per quasi tutti i materiali in cui possono essere realizzati gli arredi 
urbani e gli arredi per esterno e riguardano anche prodotti utili a com-
pletare l�allestimento di un�area ad uso ludico, sportivo o ricreativo, 
come, ad esempio, le pavimentazioni. Le stazioni appaltanti possono 
chiedere allestimenti con materiali che non sono contemplati dai CAM 
(per esempio possono richiedere la realizzazione di un campo da ten-
nis in terra battuta) e, analogamente, gli offerenti, laddove, al contrario, 
la stazione appaltante non abbia richiesto un materiale specifico per la 
propria fornitura, possono proporre prodotti realizzati in materiali non 
oggetto di criteri ambientali nell�ambito di questo documento (ad esem-
pio di ghisa). 

 Ne discende che non tutte le specifiche tecniche dei CAM sono 
sempre in ogni caso applicabili. 

 I CAM, oltre a non pregiudicare la possibilità di acquisire forniture 
o parti di forniture in materiali diversi da quelli qui richiamati, trovano 
applicazione limitatamente ai materiali di cui sono costituiti i prodotti 
o i principali componenti dei prodotti richiesti nella documentazione di 
gara o proposti dagli offerenti. 

 Nella scelta dei materiali, sia lato stazione appaltante che progetti-
sta esterno od offerente, si evidenzia altresì l�opportunità di tener conto 
dell�obiettivo di riduzione del consumo di suolo, anche attraverso la ri-
duzione della cavazione con relativa modifica della struttura orografica 
dei rilievi (colline o montagne) e con particolare attenzione al contrasto 
al consumo di pietre pregiate. In caso di necessità di usare delle pietre, è 
auspicabile evitare quelle importate o estratte da società prive di certifi-
cazioni in grado di dimostrare il non utilizzo di manodopera minorile, il 
non sfruttamento dei lavoratori e il rispetto delle condizioni di sicurezza 
nel sito di escavazione. 

 La scelta dei materiali e dei prodotti non dovrebbe, inoltre, prescin-
dere dagli impatti della logistica (distanza di approvvigionamento, con-
siderando l�intera filiera produttiva), dalla presenza e dalle emissioni di 
sostanze pericolose nonché alla durata dei materiali e dei prodotti stessi. 

 Si evidenzia, altresì, che i presenti CAM lasciano alla discrezio-
nalità delle stazioni appaltanti anche la scelta di quali e quante norme 
di standardizzazione relative ai requisiti tecnico-prestazionali introdurre 
nella propria documentazione di gara, ponendo esclusivamente in rilie-
vo il fatto che anche determinate caratteristiche tecnico-prestazionali, 
avendo degli effetti ambientali lungo il ciclo di vita, sono classificabili 
come requisiti ambientali. 
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 Si ricorda infine che, qualora le presenti forniture siano finanziate in 
tutto o in parte con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 2021/240 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal rego-
lamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari di cui all�art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 «Misu-
re urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti», trovano appli-
cazione, ai fini etico-sociali, anche i criteri di selezione dei candidati, la 
clausola contrattuale e il criterio premiante relativo alle pari opportunità, 
generazionali e di genere, discendenti dalla disciplina di cui all�art. 47 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 «   Governance    del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture ammi-
nistrative e di accelerazione e snellimento delle procedure». 

 4 SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI PARCHI GIOCHI 

 4.1 Clausole contrattuali 

  4.1.1 Inclusività e «progettazione universale»  

 Il progetto dell�area ludica garantisce l�accessibilità e l�inclusione 
agli utenti con disabilità e a coloro che esprimono differenti esigenze, 
tra cui i bambini, i ragazzi con disabilità, i relativi accompagnatori, gli 
utenti per i quali è necessario considerare le differenti esigenze fisiche-
motorie, intellettive, relazionali e sociali specifiche (persone anziane, 
persone che spingono passeggini, donne in gravidanza, persone con    de-
ficit    di deambulazione, persone con    deficit    di orientamento ecc.). 

 Gli spazi, le attrezzature e la segnaletica devono poter essere uti-
lizzati in autonomia e sicurezza da persone che esprimono molteplici 
e differenti modi di muoversi, comunicare, relazionarsi, ai sensi della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
ratificata dall�Italia con la legge 3 marzo 2009, n. 18 «Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicem-
bre 2006 e istituzione dell�Osservatorio nazionale sulla condizione del-
le persone con disabilità», del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1996, n. 503 «Regolamento recante norme per l�eliminazione 
delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici» e 
secondo quanto previsto nelle linee guida CEN/TR 16467 e le ulteriori 
norme tecniche pertinenti. 

 L�   Universal design   , ovvero la «progettazione universale», è il cri-
terio cardine di riferimento nella scelta delle attrezzature ludiche e nei 
giochi accessibili e inclusivi. Tale criterio è basato sulla «progettazione 
di prodotti, strutture e servizi utilizzabili da tutte le persone, nella misu-
ra più estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o di progettazio-
ni specializzate. La «progettazione universale» non esclude dispositivi 
di sostegno per determinati gruppi di persone con disabilità ove siano 
necessari»  (1)  . 

  Per garantire il soddisfacimento delle esigenze di tutte le perso-
ne a prescindere dall�età, genere, provenienza etnico-culturale, condi-
zione psico-sociale, abilità o disabilità, è necessario seguire le presenti 
prescrizioni:  

  a. Percorsi accessibili da garantire per tutti i parchi gioco: i par-
chi gioco sono dotati di percorsi accessibili a tutti, sia di connessione 
interna all�area che per raggiungere l�area dello spazio gioco. In parti-
colare, sono previsti:  

 rampe o scivoli di accesso (da realizzarsi in concomitanza o 
in sostituzione di rampe di scale) per consentire a chi si muove in sedia 
a ruote di accedere ad ogni area del parco nonché di raggiungere e uti-
lizzare elementi o aree di arredo, di gioco, di sosta. Le caratteristiche di 
tali rampe o scivoli sono conformi a quanto disposto dal decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 «Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l�accessibilità, l�adattabilità e la visitabilità degli 
edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento 
e dell�eliminazione delle barriere architettoniche» e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 «Regolamento recante 
norme per l�eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici»; 

 percorsi di accesso facilmente individuabili, percepibili e ri-
conoscibili, dotati di contrasto di colore adeguato così da favorire le 
persone ipovedenti; 

(1) Definizione di cui all�art. 2 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata.

 percorsi pedo-tattili e mappe tattili fruibili dalle persone cie-
che, ove non siano presenti «guide naturali»  (2)  ; 

 segnaletica orientativa provvista di simboli facilmente com-
prensibili e preferibilmente riferita ai simboli della Comunicazione au-
mentativa e alternativa (CAA), in modo tale da favorire le persone con 
disabilità intellettiva e relazionale  (3)  . 

 Le aperture e i cancelli delle vie di accesso e i vialetti sono pertanto 
larghi almeno 120 cm. 

 b. Progetto del parco giochi: ulteriori requisiti e modalità di svi-
luppo: nel progetto e nella relativa realizzazione del parco giochi è assi-
curato che gli spazi siano privi di barriere architettoniche, localizzative, 
visive, uditive, comunicative, intellettive e relazionali. 

 Al fine di garantire la fruizione fisica, sensoriale, cognitiva e socia-
le, sono dunque previsti idonei elementi a supporto dell�orientamento, 
della comprensione delle informazioni e della promozione dell�inclu-
sione sociale, tramite spazi e arredi utilizzabili in modo equo da tutti 
gli utenti. Per consentirne la fruibilità e l�accessibilità si assicura che 
le attività ludiche e gli oggetti ad uso ludico siano fruibili da utenti con 
disabilità o che esprimano esigenze specifiche. 

 Il percorso progettuale e la scelta delle attrezzature garantisce il 
coinvolgimento delle Associazioni maggiormente rappresentative del-
le persone con disabilità e delle loro famiglie, di livello regionale e/o 
nazionale e dei loro esperti, così da verificare il rispetto in chiave di 
   Universal design    dei requisiti di accessibilità, fruibilità, usabilità non-
ché dell�inclusione e della non discriminazione di bambini e ragazzi con 
disabilità e degli utenti con esigenze specifiche. 

 Il percorso progettuale del parco giochi, con il fine di individuare 
le esigenze e gli indirizzi, ove possibile, coinvolge gli stessi cittadini 
fruitori attraverso un percorso partecipato con bambini, ragazzi, scuole, 
associazioni nazionali e/o regionali maggiormente rappresentative delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie, organizzazioni o associazio-
ni rappresentative gli anziani e i giovani. 

 c. Scelta dei giochi e delle attrezzature ludiche: le attrezzature 
ludiche sono scelte all�interno di un progetto mirato non solo al gioco 
libero e simbolico (la casetta, la nave ecc.), alla sperimentazione e alla 
scoperta (esperienze sensoriali, scoperta della natura, giochi con acqua, 
sabbia ecc.) ma anche alla socializzazione, all�incontro e alla relazione 
tra i bambini con e senza disabilità. 

 La scelta dei giochi e delle attrezzature è pertanto guidata da tali 
obiettivi. 

 La presenza di uno o più giochi definiti dalle aziende fornitrici 
come «accessibili ai bambini con disabilità» non è sufficiente a poter 
configurare un parco giochi come «inclusivo». Inoltre, a titolo esempli-
ficativo, le altalene fruibili da bambini in sedia a rotelle non devono es-
sere isolate ma devono essere collocate accanto ad altre altalene fruibili 
da altri bambini per favorire e facilitare l�incontro e la relazione tra pari. 

 Per la realizzazione di parchi gioco accessibili e non discriminanti, 
la scelta delle attrezzature deve essere in chiave    Universal design    al fine 
di garantire l�accessibilità, l�usabilità e la fruizione d�uso di un�ampia 
platea di utenti, in modo confortevole, sicuro e quanto maggiormente 
possibile, autonomo. Ai fini dell�attuazione dei principi di progettazione 
universale, inoltre, in riferimento ai progetti di allestimento dei parchi 
giochi e alla scelta delle attrezzature da installare, nell�ambito di proget-
ti che prevedono l�istallazione di forniture di importo superiore a euro 
100.000, è prevista la realizzazione di percorsi accessibili così come 
descritti nel paragrafo «a - Percorsi accessibili da garantire per tutti i 
parchi gioco», nonché l�installazione di: scivoli a doppia pista, altalene 
dotate di molteplici modalità di seduta (sedili a culla o più grandi del-
lo    standard   ) e ritenzione anticaduta da installare a distanza ridotta per 
favorire la relazione, altalene «a cesta» utilizzabili anche da più bam-
bini contemporaneamente, giochi con pareti laterali di contenimento o 
schienali, vasche rialzate per l�orticoltura, pannelli per il riconoscimen-
to tattile creati con forme differenziate, giochi che prevedano l�uso delle 
mani (come la manipolazione di acqua e sabbia) anche stando seduti 
su sedia a ruote nonché è previsto l�inserimento di dispositivi naturali 
che interessano il senso dell�olfatto, dell�udito. Laddove l�estensione 

(2) Esempi di �guida naturale�: marciapiede o vialetto fiancheg-
giato da muro continuo, muretto basso, cordolo di un�aiuola ecc. Fonte: 
Istituto nazionale per la mobilità autonoma di ciechi e ipovedenti, Linee 
guida per la progettazione dei segnali e percorsi tattili necessari ai disa-
bili visivi per il superamento delle barriere percettive, Ed. ADV, 2021.

(3) Secondo quanto previsto nell�art. 21 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.
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dell�area ludica non sia sufficiente per la collocazione di tutti gli ele-
menti sopra citati, si garantisce la presenza dei medesimi nei limiti di 
quanto massimamente possibile. 

 Nell�ambito di progetti che abbiano ad oggetto forniture di impor-
to inferiore ad euro 100.000, è prevista la realizzazione di percorsi ac-
cessibili, così come descritti nel paragrafo «a - Percorsi accessibili da 
garantire per tutti i parchi gioco», ed è necessario garantire che i giochi 
si adattino anche alle diverse tipologie di esigenze e disabilità (motoria, 
visiva, uditiva, intellettiva e relazionale), nei limiti della capienza eco-
nomica e dell�ampiezza dell�area da allestire. 

  4.1.2 Conformità ai criteri ambientali minimi dei prodotti e dei 
componenti per l�allestire gli spazi  

 I prodotti e i componenti da installare, oltre a essere idonei sotto il 
profilo prestazionale e funzionale, sono conformi ai Criteri ambientali 
minimi pertinenti di cui al paragrafo «5 - FORNITURA E POSA IN 
OPERA DI PRODOTTI PER L�ARREDO URBANO E ARREDI PER 
ESTERNI» del presente documento e in possesso dei mezzi di dimostra-
zione di conformità ivi previsti. 

  4.1.3 Valorizzazione del verde  

  Il progetto tiene conto di ridurre e limitare il consumo di suolo, 
valorizzando naturalisticamente l�area da allestire per quanto tecnica-
mente possibile, secondo quanto di seguito indicato:  

 se trattasi di aree ove insistono zone di suolo occupate da altri 
materiali che possono, per motivi funzionali, ambientali ed estetico-pae-
saggistici, essere ripristinate a verde, è necessario provvedere al ripristino 
a verde, tenendo conto dei criteri di scelta delle specie vegetali erbacee da 
selezionare e dei criteri per la loro messa a dimora di cui alla «Scheda  A) 
- Contenuti per la progettazione di nuove aree verdi e di riqualificazione 
e gestione di aree esistenti» dei Criteri ambientali minimi per la gestione 
del verde pubblico adottati con decreto del Ministro dell�ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 10 marzo 2020, n. 63; 

 nei limiti di quanto tecnicamente possibile tenendo conto delle 
esigenze funzionali, ambientali ed estetico-paesaggistiche, le superfici 
delle aree di gioco e di sosta, sono ricoperte da manti erbosi e abbellite 
attraverso la piantumazione di specie arbustive tenendo conto dei criteri 
di scelta delle specie vegetali da selezionare e dei criteri per la loro mes-
sa a dimora di cui alla citata «Scheda  A) - Contenuti per la progettazione 
di nuove aree verdi e di riqualificazione e gestione di aree esistenti» dei 
Criteri ambientali minimi per la gestione del verde pubblico adottati con 
decreto del Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 
10 marzo 2020, n. 63; 

 le aree ludiche e le zone di sosta fissa (vale a dire dove sono col-
locate panchine e tavoli) sono ombreggiate attraverso la piantumazione 
di idonee specie arboree, tenendo conto dei criteri di scelta delle specie 
vegetali arboree da selezionare e dei criteri per la loro messa a dimora di 
cui alla citata «Scheda   A)   - Contenuti per la progettazione di nuove aree 
verdi e di riqualificazione e gestione di aree esistenti» dei Criteri am-
bientali minimi per la gestione del verde pubblico adottati con decreto 
del Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 mar-
zo 2020, n. 63. Il progetto del parco giochi prevede pertanto la presenza 
di alberi, siepi e piante per ombreggiare le zone per le attività ludiche e 
le aree dove sono collocate le panchine, al fine di configurare un conte-
sto in cui la natura è inclusa tra gli elementi cardine del progetto. 

  4.1.4 Indicazioni generali per la scelta dei materiali  

 Gli spazi ricreativi ad uso ludico sono allestiti prevalentemente con 
prodotti costituiti da materiali naturali rinnovabili (legno), eventualmente 
anche derivanti da operazioni di recupero (quali ad esempio aree superfi-
ciali rivestite di cippato o di corteccia, realizzate con granuli di legno o di 
sughero, per offrire dei percorsi tattili come attività ludica), e rispettano 
le prescrizioni delle norme delle serie UNI EN 1176 e UNI EN 1177. 

 Gli arredi inseriti in aree verdi (tavoli, panche, segnaletica verti-
cale, panchine, fioriere, bordi per aiuole, eventuali pavimentazioni per 
sentieri-percorsi pedonali, staccionate ecc.) sono di materiale rinnova-
bile, nei limiti di quanto tecnicamente possibile, oppure, tenuto conto 
della durabilità e di considerazioni paesaggistiche, anche legate al tipo 
di materiale di arredi già presenti, possono essere di metallo o di le-
ghe metalliche, di calcestruzzo (armato o non armato), o in ceramica 
(gres porcellanato) conformi ai pertinenti criteri di cui al paragrafo «5.1 

- SPECIFICHE TECNICHE». I prodotti in plastica sono ammessi in 
tali aree solo laddove il contenuto di plastica riciclata sia almeno pari 
al 95%  (4)  . 

  4.1.5 Idoneità del progetto ai fini estetico paesaggistici  

 La scelta degli elementi di arredo dell�area ludica e la loro colloca-
zione, è effettuata anche sulla base di considerazioni paesaggistiche, se-
condo le indicazioni generali pertinenti di cui al paragrafo «3 - INDICA-
ZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI» del presente documento. 

 Verifica dei criteri ambientali 4.1.1, 4.1.2, 4.1.3, 4.1.4, 4.1.5: entro 
il termine stabilito nel capitolato di gara, presentare un    rendering    in 3 D 
e una planimetria del progetto di allestimento del parco giochi e dell�area 
ricreativa allegati ad una relazione che riporti: l�elenco e le immagini 
dei prodotti da posare in opera; i requisiti ambientali previsti dai CAM 
applicabili a cui tali prodotti selezionati sono conformi e i relativi mezzi 
di dimostrazione della conformità posseduti; le informazioni pertinenti e 
le caratteristiche progettuali per consentire una valutazione di congruità 
del progetto sotto il profilo della rispondenza dei criteri di accessibilità, 
inclusione e    Universal design   , con descrizione, pertanto, delle modalità 
con le quali verranno implementi, in ottica di    Universal design   , i requisi-
ti di accessibilità, fruibilità, usabilità, funzionalità, multi-sensorialità, si-
curezza e inclusione; le modalità di coinvolgimento degli esperti di    Uni-
versal design    ed, eventualmente, dei cittadini alla stesura del progetto; le 
informazioni pertinenti e le caratteristiche progettuali per consentire una 
valutazione di congruità del progetto sotto il profilo della valorizzazione 
del verde, tenendo conto di indicare l�estensione delle aree a verde even-
tualmente ripristinate, le specie arboree, arbustive o erbacee piantumate, 
i criteri della scelta di tali specie e le informazioni sulla corretta gestio-
ne ai fini idrici e di prevenzione di rischi fitopatologici, dando conto 
di come si è inteso e si intenderà assicurare il rispetto delle indicazioni 
pertinenti riportate nella «Scheda   A) dei CAM per i servizi di gestione 
del verde pubblico adottati con decreto del Ministro dell�ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare 10 marzo 2020, n. 63; l�indicazione dei 
materiali, dei prodotti e della loro collocazione in funzione di consentire 
una valutazione di congruità ai fini ambientali e paesaggistici. 

 5 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PRODOTTI PER L�ARREDO URBANO E ARREDI 
PER ESTERNI 

 5.1 Specifiche tecniche 

  La stazione appaltante, ai sensi dell�art. 34, comma 1 e 3, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 introduce, nella documentazione 
progettuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

   5.1.1 Allestimento di un�area ad uso ludico-ricreativo e di aree verdi: 
indicazioni per l�inclusività, per la scelta dei materiali e la e la 
valorizzazione ambientale, naturalistica e paesaggistica:   

 a. Inclusività, design universale, valorizzazione naturalistica e 
paesaggistica: oltre a tener conto di quanto indicato nel progetto, ove 
disponibile, redatto sulla base dei criteri ambientali minimi per il servi-
zio di progettazione di parchi giochi, di cui al capitolo «4 - SERVIZIO 
DI PROGETTAZIONE DI PARCHI GIOCHI» la segnaletica fornita, 
anche quella da installare nelle aree verdi a fini didattici, deve poter 
essere utilizzata in autonomia e sicurezza da persone che esprimono 
molteplici e differenti modi di muoversi, comunicare, relazionarsi, ai 
sensi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità  (5)  ; 

(4) La documentazione di gara o la richiesta di offerta può indicare 
un materiale specifico, anche nel caso dell�allestimento di aree verdi, 
a patto che rispetti le indicazioni generali fornite nel presente criterio 
ambientale.

(5) A titolo di esempio, i tavoli e altri elementi di arredo devono 
consentire la fruizione da parte delle persone su sedia a ruote; la segna-
letica deve poter essere utilizzata diversi metodi oltre alla cartelloni-
stica (es. simboli, colori, immagini, ausili tattili e audio) per garantire 
a tutti di comprendere le informazioni; la cartellonistica deve essere 
posta ad idonea altezza per favorirne la fruizione anche alle persone di 
bassa statura, persone su sedia a ruote, bambini nonché riportare testo 
ad alta visibilità per favorire le persone ipovedenti (es. contrasto colore, 
dimensione carattere, considerazione del daltonismo ecc.); le fontanelle 
devono essere facilmente azionabili dalle persone con disabilità motoria 
e installate a due altezze differenti per favorirne l�usabilità agli utenti 
bassi ed alti, ecc.
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 b. Spazi ricreativi, anche ad uso ludico e sportivo, aree di sosta 
e transito: indicazioni generali per la scelta dei materiali: i prodotti da 
collocare in spazi ad uso ludico e ricreativo (parchi gioco) sono pre-
valentemente di materiali naturali rinnovabili (legno), eventualmente 
anche derivanti da operazioni di recupero (quali ad esempio aree su-
perficiali rivestite di cippato o di corteccia, realizzate con granuli di 
legno o di sughero, per offrire dei percorsi tattili come attività ludica) 
e rispettano le prescrizioni delle norme serie UNI EN 1176 e UNI EN 
1177. 

 Gli arredi inseriti in aree verdi (tavoli, panche, segnaletica vertica-
le, panchine, cestini, fioriere, bordi per aiuole, eventuali pavimentazioni 
per sentieri-percorsi pedonali, staccionate ecc.) sono di materiale rinno-
vabile, nei limiti di quanto tecnicamente possibile, oppure, tenuto conto 
della durabilità e di considerazioni paesaggistiche, anche legate al tipo 
di materiale di cui sono composti gli arredi già presenti, possono essere 
di metallo o di leghe metalliche, di calcestruzzo (armato o non armato) 
di ceramica (gres porcellanato) conformi ai criteri ambientali minimi 
definiti per il materiale specifico di cui al presente paragrafo. I prodotti 
in plastica sono ammessi in tali aree solo laddove il contenuto di plastica 
riciclata, sia almeno pari al 95%  (6)  . 

 Verifica: presentare un    rendering in 3 D   , con l�elenco e le imma-
gini dei prodotti da posare in opera, con una relazione contenenti le 
informazioni, anche tecniche, utili ad una valutazione di congruità sui 
requisiti previsti nel criterio. 

  5.1.2 Prodotti ricondizionati, prodotti preparati per il riutilizzo  

 La fornitura di prodotti, fatto salvo le pavimentazioni antitrauma, 
può essere costituita da prodotti di prima immissione in commercio, da 
prodotti ricondizionati e/o da prodotti preparati per il riutilizzo. Non 
è necessario, infatti, che l�offerta di una medesima gamma di prodotti 
sia costituita solo da prodotti nuovi di fabbrica, qualora sia possibile 
affiancare anche prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo si-
mili per stile o per materiale rispetto ai prodotti di prima immissione in 
commercio offerti. 

 I prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo sono realiz-
zati a «regola d�arte», appaiono simili a un prodotto nuovo di fabbrica e 
sono «Idonei all�uso», vale a dire perfettamente funzionanti e conformi 
alle norme tecniche pertinenti e possono non essere conformi ai criteri 
ambientali di cui ai punti da 5.1.3 a 5.1.12. 

 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produt-
tore, il modello ed il codice dei prodotti offerti con le relative immagi-
ni. Laddove i prodotti siano oggetto di un�operazione di preparazione 
per il riutilizzo, allegare una certificazione quale Remade in Italy ® o 
equivalente. 

 Qualora l�offerente dimostri che, per cause a lui non imputabili, 
non sia riuscito a ottenere la certificazione entro i termini previsti per 
la ricezione delle offerte, è presentata la domanda di certificazione. 
La certificazione è trasmessa al direttore dell�esecuzione del contratto 
entro quindici giorni dall�ottenimento. Qualora i prodotti siano offerti 
a seguito di un precedente utilizzo, indicare il precedente utilizza-
tore, se diverso dall�offerente, il luogo e le circostanze di utilizzo, 
l�età di uso, descrivere gli eventuali trattamenti eseguiti ed allegare 
documentazione a comprova, anche eventualmente di tipo fiscale o 
amministrativo, atta a dimostrare che i prodotti siano stati preceden-
temente utilizzati. 

  5.1.3 Ecodesign: manutenzione, riparazione e disassemblabilità  

 Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell�of-
ferta sono progettati in modo tale da essere durevoli e, se composti da 
più componenti, riparabili. Le parti soggette ad usura e danneggiamenti 
devono essere pertanto agevolmente rimovibili con interventi di tipo 
artigianale e sostituibili. Il produttore mette a tal fine a disposizione, per 
i prodotti composti da più componenti, parti di ricambio per un periodo 
di almeno cinque anni decorrenti dalla fine della produzione della spe-
cifica linea di prodotto cui appartiene il modello dell�articolo offerto, 
laddove tali parti di ricambio non siano comunemente reperibili. I com-
ponenti costituiti da materiali diversi sono facilmente disassemblabili 
e separabili, in modo da poter essere avviati a fine vita a operazioni di 
preparazione per il riutilizzo o, in subordine, a recupero presso le piatta-
forme di recupero e riciclo. 

(6) La documentazione di gara o la richiesta di offerta può indicare 
un materiale specifico, anche nel caso dell�allestimento di aree verdi, a 
patto che rispetti le indicazioni fornite nel presente criterio ambientale.

 Le parti in plastica di peso superiore a 100 grammi, ove tecnica-
mente possibile  (7)  , devono essere marchiate con la codifica della tipo-
logia di polimero di cui sono composte secondo le norme UNI EN ISO 
11469 ed UNI EN ISO 1043 (parti 1-4). I caratteri usati a tal fine sono 
alti almeno 2,5 mm. 

 Se nella plastica sono stati incorporati intenzionalmente riempitivi, 
ritardanti di fiamma o plastificanti in proporzioni superiori all�1% p/p, 
la loro presenza è altresì indicata nella marcatura secondo la norma UNI 
EN ISO 1043, parti 2-4. 

 Il manuale tecnico cartaceo o digitale dei prodotti presenta anche 
chiare indicazioni per la corretta manutenzione dei prodotti. 

 Verifica: presentare in fase di gara il manuale tecnico o la sche-
da tecnica in formato elettronico che includa un esploso del prodotto 
che illustri le parti che possono essere rimosse e sostituite nonché gli 
attrezzi necessari e che presenti istruzioni chiare relativamente allo 
smontaggio e alla riparazione per consentire uno smontaggio non di-
struttivo del prodotto al fine di sostituire parti o materiali componenti. 
La scheda o il manuale tecnico contiene anche l�elenco dei componenti, 
dei loro materiali e della destinazione come rifiuto e le informazioni 
sulla riciclabilità. È altresì accettata una versione video delle modali-
tà di disassemblaggio o l�indicazione di un link dal quale consultare 
tale documentazione tecnica. Una copia cartacea delle istruzioni per lo 
smontaggio e la riparazione è consegnata insieme al prodotto in fase di 
esecuzione contrattuale. 

  5.1.4 Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile 
delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilità del legno  

 Il legno e le fibre in legno utilizzati per la realizzazione del pro-
dotto finito provengono da foreste gestite in maniera sostenibile o sono 
riciclati, o sono costituiti da una percentuale variabile delle due frazioni. 

  Il legno utilizzato è, inoltre, durevole e resistente agli attacchi bio-
logici (da funghi, insetti etc.) in funzione dell�individuazione della clas-
se di rischio biologico secondo la posizione dell�elemento strutturale, 
come specificato nello standard EN 335 attraverso, alternativamente:  

 l�utilizzo di legname naturalmente durevole (classe di durabilità 
1-2 secondo UNI EN 350) privo di alburno; 

 l�utilizzo di legno appartenente alle altre classi di durabilità na-
turale secondo UNI EN 350 (es. conifere di cui alle classi di durabilità 
naturale 3 o 4) trattato con preservanti registrati ai sensi del regolamento 
del Parlamento europeo e del Consiglio (UE) n. 528/2012 relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all�uso di biocidi, conforme ai requi-
siti di penetrazione secondo UNI TR 11456, UNI EN 351-1; 

 l�utilizzo di legno modificato (es. termo trattato o con modifi-
cazioni chimiche) che raggiunga classe di durabilità 1-2 dimostrata con 
test in laboratorio secondo UNI EN 113-2, purché le caratteristiche di 
resistenza meccanica del materiale siano adeguate all�impiego finale. 

  Verifica: Indicare la denominazione o ragione sociale del produtto-
re, il modello e il codice dei prodotti offerti e allegare:  

 per la prova di origine sostenibile/responsabile, la certificazione 
sulla catena di custodia quale la    Forest Stewardship Council®    (FSC®) 
o quella del    Programme for Endorsement of Forest Certification sche-
me    (PEFC), che riporti il codice di registrazione/certificazione e le date 
di rilascio e scadenza  (8)  . La certificazione deve afferire al tipo di pro-
dotto oggetto del bando; 

  per il legno riciclato, una delle seguenti certificazioni:  
 «FSC® Riciclato» («FSC® Recycled») che attesta il 100% di 

contenuto di materiale riciclato, oppure «FSC® Misto» («FSC® Mix») 
con indicazione della percentuale di riciclato all�interno del simbolo 

(7) La marchiatura può essere evitata laddove la marcatura incide 
sulle prestazioni o la funzionalità della parte di plastica, laddove la mar-
catura non è tecnicamente possibile a causa del metodo di produzione; 
laddove le parti non possono essere marcate perché non vi è superficie 
sufficiente affinché la marcatura sia leggibile e quindi identificabile da 
un operatore addetto al riciclaggio. Nei suddetti casi in cui è ammessa 
la non marcatura, gli ulteriori dettagli in merito al tipo di polimero e agli 
eventuali additivi secondo le norme EN ISO 11469 ed EN ISO 1043 
(parti 1-4) sono riportate nelle informazioni destinate al consumatore, 
vale a dire nella scheda tecnica.

(8) La congruità e validità della documentazione può essere verifi-
cata dalla stazione appaltante attraverso un controllo nei database pub-
blici dei rispettivi sistemi di certificazione. Per FSC: http://info.fsc.org/
certificate.php, per PEFC: https://www.pefc.org/find-certified
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del Ciclo di Moebius collocato nell�etichetta stessa; la certificazione 
Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di materiale 
riciclato  (9)  . Tali certificazioni riportano il codice di registrazione/cer-
tificazione e le date di rilascio e scadenza e devono afferire al tipo di 
prodotto oggetto del bando; 

 ReMade in Italy® con l�indicazione della percentuale di ma-
teriale riciclato in etichetta, che riporta il codice del prodotto offerto. 

 In fase di fornitura o di montaggio dei prodotti certificati sulla 
base delle certificazioni della catena di custodia quali quelle rilasciate 
nell�ambito degli schemi FSC® e PEFC, è consegnato un documento di 
vendita o di trasporto che riporti la dichiarazione della certificazione, 
con apposito codice di certificazione dell�offerente in relazione ai pro-
dotti oggetto della fornitura. 

 Per quanto riguarda la durevolezza del legname, presentare ade-
guata documentazione tecnica che descriva come sono state effettua-
te le valutazioni del rischio, i risultati di tali valutazioni e le soluzioni 
proposte. 

 Gli articoli di legno con il marchio di qualità ecologica Ecolabel 
(UE) sono presunti conformi. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le veri-
fiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i 
prodotti in legno appartengono alla prima o alla seconda categoria mer-
ceologica più rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto 
del bando o della richiesta d�offerta. Le verifiche vengono comunque 
effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, 
come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta 
altresì le conseguenze derivanti dall�eventuale difformità riscontrata in 
sede di esecuzione. 

  5.1.5 Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro  

 I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti 
in plastica dei parchi gioco (sedili di altalene, scivoli ecc.) hanno un 
contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% rispetto al 
peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi 
inseriti in aree verdi hanno un contenuto di plastica riciclata almeno 
pari al 95%. 

 I prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, hanno un contenu-
to minimo di plastica riciclata pari almeno al 30% in peso. 

  Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del pro-
duttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara, allegando o 
presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato 
uno dei seguenti mezzi di prova:  

   a)   la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione 
«ReMade in Italy®», o equivalente che attesti, in etichetta o nel mede-
simo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio 
e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   b)   una certificazione di prodotto equivalente a quelle sopra cita-
te, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa, 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a 
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel 
criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), con-
forme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali 
ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti 
la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente 
ai prodotti offerti ed in corso di validità ed indichi la metodologia di 
calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le verifiche 
in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i prodotti 
in plastica o in miscele di plastica-legno, plastica-vetro appartengono 
alla prima o alla seconda categoria merceologica più rappresentativa 
in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta 
d�offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in 
sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato 
nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze derivanti 
dall�eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

(9) Cfr. nota precedente.

  5.1.6 Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele plastica-
gomma, pavimentazioni contenenti gomma  

  I prodotti in gomma, ivi comprese le pavimentazioni ad alte presta-
zioni, hanno almeno il 10% di gomma riciclata, fatte salve le seguenti 
categorie di prodotti:  

 le superfici sportive multistrato contenenti agglomerato di gom-
ma, che debbono avere un contenuto minimo di gomma riciclata del 
30%; 

 i prodotti e le superfici in agglomerato di gomma, che debbono 
avere un contenuto minimo di gomma riciclata del 50%. 

  Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del pro-
duttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara, allegando o 
presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato 
uno dei seguenti mezzi di prova:  

   a)   la certificazione «ReMade in Italy®», che attesti, in etichetta 
o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista 
nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto», o equivalente certificazione, basata per-
tanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata 
da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del 
regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia 
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, 
quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia 
di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, 
nel caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le 
verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite 
se i prodotti in gomma o in miscele di plastica-gomma appartengono 
alla prima o alla seconda categoria merceologica più rappresentativa 
in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta 
d�offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in 
sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato 
nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze derivanti 
dall�eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

  5.1.7 Superfici di campi sportivi e di aree in spazi ricreativi realizzate 
con conglomerati bituminosi o con conglomerati legati tramite resina  

 L�asfalto o altro genere di materiale bituminoso o di materiale iner-
te eventualmente usato come substrato o come superficie per aree da 
gioco o ricreative, ha un contenuto di riciclato pari almeno al 60%. Il 
materiale riciclato presente nel prodotto può essere a titolo esemplifi-
cativo: polverino derivante da pneumatico fuori uso; plastica derivante 
dalla raccolta differenziata; il medesimo fresato d�asfalto derivante da 
pavimentazioni demolite o rimosso da superfici pavimentate; la frazio-
ne organica stabilizzata quale parte dei rifiuti organici che, a valle del 
trattamento in impianti di compostaggio, dovrebbero essere altrimenti 
smaltiti in discarica  (10)  . 

 Tale materiale bituminoso è stendibile con tecnologie tiepide 
(   warm mix asphalt   ), vale a dire con un limite di temperatura di pro-
duzione pari o inferiore a 130°C oppure pari o inferiore a 150°C se il 
materiale bituminoso è additivato con polimeri. 

 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produt-
tore, il modello e il codice dei prodotti offerti e presentare o indicare il 
   link    alla scheda tecnica che riporti il contenuto di materiale riciclato, la 
tipologia e l�origine del medesimo materiale riciclato. 

  La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato viene fornita 
tramite uno dei seguenti mezzi di prova:  

   a)   la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che atte-
sti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale 
riciclato prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di 
validità; 

(10) Come nel caso dell�asfalto MB Mineralized Biomass®.
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   b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rilascia-
ta da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma 
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio 
e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, 
quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia 
di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine; 

   d)   un brevetto specifico, coerente con le caratteristiche previste 
nel criterio. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le ve-
rifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se 
il substrato o la superficie per aree da gioco o ricreative in asfalto o 
altro genere di materiale bituminoso o di materiale inerte appartengono 
alla prima o alla seconda categoria merceologica più rappresentativa 
in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta 
d�offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in 
sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato 
nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze derivanti 
dall�eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 

  5.1.8 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in 
calcestruzzo  

 Le pavimentazioni di calcestruzzo confezionato in cantiere e i pro-
dotti prefabbricati in calcestruzzo hanno un contenuto di materiale rici-
clato, ovvero recuperato, ovvero o di sottoprodotto, almeno pari al 5% 
sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produtto-
re, il modello e il codice dei prodotti offerti. 

  La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, recuperato o 
di sottoprodotto avviene tramite uno dei seguenti mezzi di prova:  

   a)   la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che atte-
sti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale 
riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio, affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rila-
sciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a 
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o recuperato 
e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti 
ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, 
quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia 
di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o materiale re-
cuperato e la relativa origine. 

 Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi 
alla norma UNI EN ISO 14021 e validate da un organismo di valutazio-
ne della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le veri-
fiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i 
prodotti prefabbricati in calcestruzzo o le pavimentazioni in calcestruz-
zo appartengono alla prima o alla seconda categoria merceologica più 
rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o 
della richiesta d�offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su 
tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, come speci-

ficatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le 
conseguenze derivanti dall�eventuale difformità riscontrata in sede di 
esecuzione. 

  5.1.9 Prodotti in ceramica (gres porcellanato)  

 I prodotti in ceramica (gres porcellanato) hanno un contenuto di 
materiale riciclato ovvero recuperato, ovvero di sottoprodotto di almeno 
il 30% in peso. Tale materiale può essere costituito da materiale ricicla-
to frantumato e/o polverizzato derivante dal recupero degli scarti della 
lavorazione delle piastrelle, da materiale esterno al proprio ciclo produt-
tivo e sostitutivo, almeno in quota parte, delle materie prime tradiziona-
li (sabbia, argille e feldspati) quali le ceneri da termovalorizzazione di 
rifiuti urbani o da altri materiali recuperabili, o da una combinazione di 
queste diverse tipologie di frazioni di materiali. 

 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produtto-
re, il modello e il codice dei prodotti offerti. 

  La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, recuperato o 
di sottoprodotto avviene tramite uno dei seguenti mezzi di prova:  

   a)   la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che atte-
sti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale 
riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio, affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rila-
sciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a 
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o recuperato 
e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti 
ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, 
quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia 
di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o materiale re-
cuperato e la relativa origine. 

 Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi 
alla norma UNI EN ISO 14021 e validate da un organismo di valutazio-
ne della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le verifi-
che in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i pro-
dotti in ceramica appartengono alla prima o alla seconda categoria mer-
ceologica più rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto 
del bando o della richiesta d�offerta. Le verifiche vengono comunque 
effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, 
come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta 
altresì le conseguenze derivanti dall�eventuale difformità riscontrata in 
sede di esecuzione. 

  5.1.10 Prodotti in acciaio  

  I prodotti in acciaio hanno un contenuto minimo di materiale re-
cuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotto, inteso come somma 
delle tre frazioni, almeno pari a quanto di seguito indicato:  

 acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 
65%; 

 acciaio da forno elettrico legato  (11)  , contenuto minimo pari al 
60%; 

 acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
 Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi 

dati dalle singole frazioni utilizzate. 
 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produtto-

re, il modello ed il codice dei prodotti offerti. 

(11) Con il termine �acciaio da forno elettrico legato� si intendono 
gli �acciai inossidabili� e gli �altri acciai legati� ai sensi della norma 
tecnica UNI EN 10020, e gli �acciai alto legati da EAF� ai sensi del 
regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione.
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  La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, ovvero recu-
perato ovvero di sottoprodotto avviene tramite uno dei seguenti mezzi 
di prova:  

   a)   la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che atte-
sti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale 
riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio, affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità; 

   b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata 
pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e rila-
sciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a 
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o recuperato 
e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti 
ed in corso di validità; 

   c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, 
quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia affe-
rente ai prodotti offerti ed in corso di validità, ed indichi la metodologia 
di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o materiale re-
cuperato e la relativa origine. 

 Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi 
alla norma UNI EN ISO 14021 e validate da un organismo di valutazio-
ne della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le verifi-
che in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i pro-
dotti in acciaio appartengono alla prima o alla seconda categoria mer-
ceologica più rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto 
del bando o della richiesta d�offerta. Le verifiche vengono comunque 
effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, 
come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta 
altresì le conseguenze derivanti dall�eventuale difformità riscontrata in 
sede di esecuzione. 

  5.1.11 Prodotti con componenti in vetro  

 Nei prodotti con componenti in vetro, al fine di garantire la si-
curezza per gli utenti in funzione del danno o del rischio conseguente 
alla rottura delle lastre di vetro nonché la maggior durata del prodotto 
stesso, la tipologia di vetro e la relativa prestazione per l�applicazione 
specifica è conforme alla norma tecnica UNI 7697 «Criteri di sicurezza 
nelle applicazioni vetrarie». Ad esempio, nel caso di pareti di cabine o 
ripari vetrari, in assenza di rischio di caduta nel vuoto, è necessario che 
il componente sia costituito da vetro temprato di sicurezza con carat-
teristica «1(C)2» oppure sia costituito da vetro stratificato di sicurezza 
con prestazione «2(B)2»; per pensiline o tettoie è necessario che il com-
ponente sia costituito da vetro stratificato di sicurezza con prestazione 
«1(B)1» o «2(B)2». 

 Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del produt-
tore ed allegare la dichiarazione di prestazione (DoP) redatta in accordo 
al regolamento UE CPR 305/2011, da cui verificare, alla riga «resisten-
za all�impatto di un corpo oscillante», secondo la norma tecnica UNI 
EN 12600, che il prodotto possieda le prestazioni previste dalla norma 
tecnica UNI 7697. 

 Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel 
caso di una gara che abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le veri-
fiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i 
prodotti costituiti anche da vetro appartengono alla prima o alla seconda 
categoria merceologica più rappresentativa in valore tra la gamma di 
prodotti oggetto del bando o della richiesta d�offerta. Le verifiche ven-
gono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione 
e di esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, 
che regolamenta altresì le conseguenze derivanti dall�eventuale diffor-
mità riscontrata in sede di esecuzione. 

  5.1.12 Pietre naturali  

 L�uso di pietre naturali provenienti da paesi in cui è elevato il ri-
schio di lesione dei diritti umani e del diritto al lavoro dignitoso di cui 
alle Convenzioni dell�Organizzazione internazionale del lavoro n. 29, 
87, 98, 100, 105, 111, 138, 182, non è consentito se non si sia in grado 

di dimostrare, tramite i risultati di specifici    audit    realizzati sulla base di 
sopralluoghi non preannunciati, interviste fuori dai luoghi di lavoro, in-
terviste ai sindacati e alle ONG locali per comprendere il contesto locale 
nel quale sono coinvolti i lavoratori, la mancata lesione di tali diritti. 
Tali    audit    devono essere stati realizzati non oltre i due anni precedenti 
la pubblicazione del bando di gara o della richiesta di offerta, da parte 
di un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
oppure autorizzato, per l�applicazione della normativa comunitaria di 
armonizzazione, dagli Stati membri non basandosi sull�accreditamen-
to, a norma dell�articolo 5, paragrafo 2, dello stesso regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, per effettuare le 
verifiche così come sopra descritte, oppure da una società di servizi non 
accreditata, che abbia documentati requisiti di professionalità, compe-
tenza ed esperienza da valutare in base ai    curricula    del personale che 
esegue le verifiche della società stessa, al    curriculum    societario, nonché 
in base all�organizzazione operativa di tale società presso i paesi terzi in 
cui sono effettuate le attività di escavazione e dunque gli    audit   . 

 Verifica: indicare il tipo di materiale che si intende usare, i siti delle 
cave, descrivere le filiere ed indicare le sedi degli stabilimenti e delle 
imprese coinvolte, nell�attività estrattiva o di escavazione, e, se in paesi 
a rischio come sopra descritti, gli audit eseguiti, i risultati di tali audit, 
anche eventualmente con documentazione fotografica, ed i risultati del-
le eventuali azioni compiute per ottenere un miglioramento delle con-
dizioni di lavoro. 

  5.1.13 Idoneità all�uso  

 Per quanto riguarda le norme tecniche di standardizzazione relative 
alla durabilità, alla sicurezza, all�inclusività, alla resistenza agli agenti 
atmosferici e ai raggi UV, alla non deformabilità in funzione delle tem-
perature esterne, si rimanda a quanto più specificamente indicato dalla 
stazione appaltante nel capitolato tecnico o nella richiesta d�offerta. 

 Verifica: presentare la documentazione prevista nel capitolato tec-
nico o nella richiesta d�offerta. 

 5.2 Clausole contrattuali 

  5.2.1 Requisiti dell�imballaggio  

 I prodotti sono consegnati all�interno di imballaggi primari e se-
condari riutilizzati o riutilizzabili, riciclabili e, ove tecnicamente possi-
bile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono realizzati in 
modo tale da ridurre il volume del carico imballato trasportato. 

  Ogni imballaggio utilizzato pertanto soddisfa i seguenti requisiti:  

 a. è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale 
(es. legno cartone, carta, plastica ecc.); 

 b. è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 
13430-2005. 

  Inoltre:  

 a. se di plastica (ad eccezione del polistirene espanso), è costitu-
ito per almeno il 30% in peso da materiale riciclato; 

 b. se di polistirene espanso è costituito per almeno il 20% in 
peso da materiale riciclato. A decorrere dal 1° gennaio 2023 il contenuto 
minimo di riciclato è il 25% in peso e, a decorrere dal 1° gennaio 2025, 
tale contenuto minimo è del 30% in peso; 

 c. se di legno, è conforme alla specifica tecnica di cui alla let-
tera   a)  , punto 3 «Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione 
sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilità del legno», 
allo    standard    IPPC/FAO ISPM-15 (   International Standards for Phyto-
sanitary Measures    n. 15), oppure sono pallets in legno reimmessi al 
consumo (usati, riparati o selezionati) da parte di operatori del settore 
che svolgono attività di riparazione. 

 Verifica: entro sette giorni dall�aggiudicazione, è presentata una di-
chiarazione che indichi se gli imballaggi sono riutilizzati o riutilizzabili, 
descriva come viene garantita la riutilizzabilità, il contenuto di riciclato 
dei materiali componenti gli imballaggi, l�eventuale tipo di plastica uti-
lizzata, come è stato ridotto il volume del carico imballato trasportato 
rispetto ad una soluzione standard nonché le modalità con cui dividere 
i diversi componenti costituiti da diversi materiali da imballaggio, ove 
ciò non fosse evidente. Le informazioni rese e la conformità al criterio 
saranno verificate in sede di collaudo della fornitura. 
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 Le caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica 
UNI EN 13431, di riciclabilità in conformità alla norma tecnica UNI 
EN 13430, in particolare, sono verificate mediante schede di prodotto o 
dichiarazioni del legale rappresentante del fabbricante degli imballaggi, 
presentate in fase di consegna e collaudo della fornitura. 

  Per il contenuto di riciclato, relativamente agli imballaggi in plasti-
ca, la dimostrazione di conformità al relativo criterio è fornita per mezzo 
di uno dei seguenti mezzi di prova, se attestanti almeno la quantità di 
materiale riciclato prevista nel criterio:  

 la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione «Re-
Made in Italy®», o la certificazione, se pertinente, «   VinylPlus Product 
Label   » basata sui criteri 4.1 «   Use of recycled PVC   » e 4.2 «   Use of PVC 
by-product   » del disciplinare del «   VinylPlus Product Label   », che attesti, 
in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale rici-
clato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso 
di validità; 

 una certificazione di prodotto equivalente, quale la ISCC Plus, 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a 
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio 
di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale ricicla-
to prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di 
validità; 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), con-
forme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali 
ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti 
la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente 
ai prodotti offerti ed in corso di validità ed indichi la metodologia di 
calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine. 

 Per i pallets in legno sostenibile, valgono le verifiche descritte in 
calce alla specifica tecnica di cui al criterio «5.1.4 - Prodotti di legno o 
composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza 
di riciclato e durabilità del legno»; per i pallets conformi allo standard 
IPPC/FAO ISPM-15, il marchio apposto sull�imballaggio dal soggetto 
autorizzato dall�Autorità competente (MIPAAF); per i pallet reimmessi 
al consumo (usati, riparati o selezionati), la fattura da cui si evince il 
regime di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al 
consumo, come da circolare CONAI 14 giugno 2019. 

  5.2.2 Garanzia  

 Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre 
anni, a partire dalla data di consegna all�amministrazione esclusi atti 
vandalici e danni accidentali. L�aggiudicatario presenta inoltre una co-
pia dell�assicurazione di Responsabilità civile sui prodotti e sui servizi 
di manutenzione, per almeno euro 5.000.000. 

 5.3 Criteri premianti 

  5.3.1 Fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo  

  Punti tecnici si assegnano nel caso di un maggior numero di pro-
dotti preparati per il riutilizzo, con caratteristiche estetico-funzionali 
equivalenti ai prodotti di prima immissione in commercio, offerti rispet-
to al totale della fornitura:  

 fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 70% 
in numero rispetto al numero totale di prodotti forniti punti X 

 fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 50% 
in numero rispetto al numero totale di prodotti forniti: punti Y<X 

 fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 30% 
in numero rispetto al numero totale di prodotti forniti: punti J<Y 

 Verifica: indicare in una dichiarazione sottoscritta dall�offerente: 
la tipologia di articoli costituiti da prodotti derivanti dal riutilizzo o 
contenenti anche prodotti derivanti dal riutilizzo; il numero di prodotti 
derivanti dal riutilizzo offerti per ciascuna categoria di articoli che li 
contiene; la denominazione o ragione sociale del produttore che ha ef-
fettuato le operazioni di preparazione per il riutilizzo o che ha rinnovato 
i prodotti usati ed il codice del prodotto o dei prodotti offerti ed allegare 
le relative immagini. Laddove il prodotto sia oggetto di un�operazione 
di preparazione per il riutilizzo, allegare anche una certificazione quale 
Remade in Italy® o equivalente. Qualora l�offerente dimostri che, per 
cause a lui non imputabili, non sia riuscito ad ottenere la certificazione 
entro i termini previsti per la ricezione delle offerte o qualora i prodotti 
siano stati rinnovati a seguito di un precedente utilizzo, presentare una 

documentazione tecnica che descriva puntualmente la filiera, indicando 
la o le piattaforme da cui sono stati prelevati gli articoli dismessi o i 
soggetti dai quali sono stati acquisiti i prodotti usati e le operazioni di 
rigenerazione eseguite sui prodotti oggetto dell�offerta. Nel caso di pro-
dotti di secondo utilizzo, allegare i relativi contratti o la documentazione 
fiscale o amministrativa rilevante con la quale si possa dimostrare che i 
prodotti siano stati rinnovati a seguito di un precedente utilizzo. 

  5.3.2 Pavimentazioni esterne drenanti  

 Nel caso in cui sia necessario realizzare delle pavimentazioni per le 
aree da gioco o gli spazi ricreativi esterne, (ad esempio campi da gioco 
che necessitano di pavimentazioni), si attribuiscono punti tecnici nel 
caso di offerta di prodotti per realizzazione di pavimentazioni drenanti. 

 Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produt-
tore, il modello ed il codice dei prodotti offerti ed allegare la relativa 
scheda tecnica che ne riporti le caratteristiche tecniche con particolare 
riferimento dalla capacità drenante. 

  5.3.3 Prodotti in legno: uso di legno locale  

 (Per evitare una selezione avversa, vale a dire per non favorire la 
fornitura di prodotti in legno rispetto a prodotti realizzati in altri mate-
riali, il criterio si applica laddove l�oggetto dell�appalto sia una fornitura 
costituita interamente o in parte da prodotti realizzati in legno o anche 
da legno). 

 Al fine di contenere l�emissione di sostanze inquinanti e climalte-
ranti derivanti dalla logistica, sono attribuiti punti tecnici all�offerta di 
prodotti che, oltre ad essere conformi alle specifiche tecniche pertinenti 
dei presenti CAM, considerando le varie fasi della catena di custodia, 
sino alla consegna, hanno percorso un chilometraggio ridotto alla luce 
dell�offerta di mercato e dell�apertura alla concorrenza, vale a dire in-
feriore o uguale a 700 km. Per «chilometraggio ridotto» si intende la 
distanza massima di 700 km data dalla somma delle distanze, in linea 
d�aria, da calcolare utilizzando i dati del sito https://www.distanza.org/, 
di tutte le fasi di trasporto incluse nella filiera produttiva, vale a dire: 
dal luogo di abbattimento del legame, al primo sito di lavorazione, dal 
primo sito di lavorazione al secondo sito di lavorazione ecc. (laddove le 
diverse fasi produttive siano svolte in stabilimenti diversi), dall�ultimo 
sito di lavorazione sino al luogo di posa del manufatto, oppure, se la 
posa in opera è presso più sedi, alla sede che può essere considerata alla 
distanza media tra le distanze dei diversi siti di destinazione della for-
nitura, indicata dalla stazione appaltante nella documentazione di gara. 

 Nel caso di forniture che prevedono assortimenti legnosi con ori-
gini differenti, il requisito deve essere rispettato per almeno l�80% del 
materiale legnoso espresso in volume. 

 Verifica: presentare una relazione illustrativa del fabbricante che 
riporti le informazioni rilevanti relative alla catena di custodia e le di-
stanze di ciascuna delle diverse fasi logistiche sino alla sede della posa 
in opera indicata dalla stazione appaltante e la relativa somma. Alle-
gare inoltre la certificazione di catena di custodia FSC® e PEFC, in 
quanto tali certificazioni risultano, ad esempio ai fini del regolamento 
(EU) n. 995/2010, valide come sistemi di tracciabilità, dal momento 
che consentono di ottenere le informazioni sull�origine geografica del 
legname (ad es. nome del proprietario) risalendo lungo i vari passaggi 
della filiera. Le stazioni appaltanti, in caso di dubbia correttezza delle 
informazioni, contattano gli uffici di rappresentanza degli schemi ci-
tati (www.fsc-italia.it e www.pefc.it). In relazione alla richiesta di tali 
certificazioni, è fatto salvo quanto previsto al comma 2 dell�art. 82 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. 

  5.3.4 Prefabbricati in calcestruzzo, pavimentazioni e altri manufatti 
realizzati in materiali inerti: contenuto di riciclato  

 (Per evitare una selezione avversa, vale a dire per non favorire la 
fornitura di prodotti in calcestruzzo rispetto a prodotti realizzati in altri 
materiali, il criterio si applica laddove l�oggetto dell�appalto sia una for-
nitura costituita interamente o in parte da prodotti realizzati in materiali 
inerti). 

 Punti tecnici sono assegnati nel caso di offerta di prodotti realizzati 
in materiali inerti, incluse le pavimentazioni, con un contenuto signifi-
cativo di riciclato. 

  In particolare:  
 si attribuisce un punteggio pari a X se i prodotti realizzati con 

materiali inerti hanno un contenuto di riciclato superiore all�80% in 
peso; 



�  13  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6922-3-2023

 si attribuisce un punteggio pari a 0,8 X se i prodotti realizzati 
con materiali inerti hanno un contenuto di riciclato compreso tra il 60% 
e l�80% in peso; 

 si attribuisce un punteggio pari a 0,6 X se i prodotti realizzati 
con materiali inerti hanno un contenuto di riciclato compreso tra il 40% 
e l�60% in peso. 

 Verifica:   cfr.   modalità di verifica dei prodotti in calcestruzzo di cui 
al criterio «5.1.8 - Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazio-
ni in calcestruzzo». Nella documentazione ivi richiamata, deve essere 
attestato, in particolare, il contenuto di materiale riciclato previsto per 
l�ottenimento dei punti tecnici. 

  5.3.5 Prodotti in acciaio: emissioni di diossido di carbonio degli 
altiforni  

 (Per evitare una selezione avversa, vale a dire per non favorire la 
fornitura di prodotti in acciaio rispetto a prodotti realizzati in altri mate-
riali, il criterio si applica laddove l�oggetto dell�appalto sia una fornitura 
costituita interamente o in parte da prodotti in acciaio). 

  Punti tecnici sono attribuiti laddove la tecnologia utilizzata per la 
produzione di acciaio sia in grado di contenere le emissioni di diossido 
di carbonio entro i seguenti limiti:  

 1 g di CO   
2
    per produrre 1 g. di acciaio: punti X 

 1,25 g di CO   
2
    per produrre 1 g. di acciaio: punti Y<X. 

 Verifica: indicare la denominazione sociale del fabbricante, la de-
nominazione commerciale del manufatto, il relativo codice prodotto e 
l�immagine del prodotto e presentare una documentazione tecnica del 
fabbricante del medesimo prodotto che riporti, attraverso le informa-
zioni e la documentazione reperita lungo la filiera, lo stabilimento di 
produzione dell�acciaio di cui è costituito, la tecnologia utilizzata e le 
emissioni dell�altoforno, rilevate da un organismo di valutazione della 
conformità accreditato ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008. 

 6 MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DI PRODOTTI PER L�ARREDO 
URBANO, ARREDI PER ESTERNI E AREE ATTREZZATE 

 6.1 Clausole contrattuali 

  6.1.1 Manutenzione di prodotti di arredo urbano, di arredi per esterno 
e aree attrezzate  

 Le diverse attività e le scelte operative devono ispirarsi a conte-
nere l�uso della materia e dell�energia, a favorire l�energia provenien-
te da fonti rinnovabili, a ridurre i percorsi logistici e l�uso di sostanze 
pericolose. 

 Laddove sia necessario applicare verniciature e/o rivestimenti per 
motivi funzionali o per requisiti estetici essenziali, i prodotti sono ver-
niciati e/o rivestiti con miscele per i trattamenti superficiali muniti del 
marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o equivalenti  (12)    etichette 
ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, se il prodotto da usare 
ricade nell�ambito di applicazione di dette etichette, fatti salvi docu-
mentati motivi tecnici o di mercato, altrimenti con miscele per rive-
stimenti che non siano classificate in conformità al regolamento (CE) 
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio come:  

 Cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), 
categoria 1 A o 1B: H340, H341, H350, H350i, H360, H360F, H360D, 
H360FD, H360Fd, H360Df; 

 Categoria 2 CMR: H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362; 

 Categoria 1 tossicità per gli organismi acquatici: H400, H410; 

 Categoria 1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330; 

 Categoria 1 tossicità in caso di aspirazione: H304; 

 Categoria 1 tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): 
H370, H372; 

 Categoria 1 sensibilizzante della pelle: H317. 

(12) Per etichetta equivalente, si intende un�etichetta ambientale 
conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024 e ai requisiti previsti 
dall�art. 69, comma 1 del decreto legislativo n. 50/2016, che contenga 
analoghi requisiti e con analoghi mezzi di verifica della conformità.

 La verniciatura effettuata deve avere sufficiente aderenza, in con-
formità alla norma tecnica UNI EN ISO 2409, essere resistente alla cor-
rosione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 9227, alla luce (radia-
zioni  UV) secondo la norma tecnica UNI EN ISO 16474-3, all�umidità 
secondo la norma tecnica UNI EN ISO 6270-1. 

 Le attività di manutenzione ordinarie e straordinarie eseguite devo-
no essere registrate su un apposito documento digitale «libretto di ma-
nutenzione», che il fornitore mette a disposizione via Web al Responsa-
bile unico del procedimento e al direttore dell�esecuzione del contratto. 

 Con almeno due settimane di preavviso è inviata al direttore 
dell�esecuzione del contratto la comunicazione della data in cui saranno 
eseguiti gli interventi di manutenzione e quali interventi manutentivi 
saranno realizzati, al fine di consentire al direttore dell�esecuzione del 
contratto o ad un suo delegato, di presidiare gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, anche al fine di verificare l�effettivo 
utilizzo di prodotti per rivestimenti conformi al criterio ambientale per-
tinente. I corrispettivi sono erogati a seguito di un verbale di collaudo. 

 Verifica: le verifiche sono effettuate    in situ    nonché per via 
documentale.   

  23A01763

    MINISTERO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 marzo 2023 .

      Conferme e revoche. Fondo opere indifferibili 2022.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and Resilience Facility   » (di seguito il regolamento   RRF)  ; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull�aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d�appalto degli enti erogatori nei settori dell�acqua, 
dell�energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto l�art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l�obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto l�art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation EU   , che il 
Ministero dell�economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 
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ALLEGATO 5

DETTAGLIO COSTO DELLA MANODOPERA

CCNL APPLICATO 
………………………………………..
codice alfanumerico unico attribuito dal 
CNEL…………………………………………
…………….

A
Totale ore previste 

per livello

B
Totale costo lavoro 

per livello

C   (B/A)

Costo medio orario per 
livello PERSONALE RIPARTITO PER LIVELLI DI 

INQUADRAMENTO 

LIVELLO NUMERO 
PERSONE

TOTALE GENERALE …………………. …………………. ………………….



[data e luogo]

Firma digitale

del Legale Rappresentante
*Il CCNL indicato dalla stazione appaltante è il LAVORATORI DIPENDENTI DELLE IMPRESE EDILI ED AFFINI E DELLE COOPERATIVE 

L’operatore economico che, ai sensi del comma 3 dell’art. 11 D.Lgs. 36/2023 indica un differente CCNL, deve altresì 

dichiarare che il   CCNL prescelto garantisce ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante.
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